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Per la pace balcanica 


Finalmente, dopo un incrociarsi di not'zie, 
ài commenti e di opinioni espresse dai gior- 
‘ali — che hanno sempre un valore relativo, 
ner quanto si tratti di giornali autorevoli — 
ci troviamo di fronte alle dichiarazioni fatte 
Ginanzi ai rispettivi Parlamenti dagli uo 
‘mini di Stato, che hanno la direzione della 
politica estera. 

lì primo è stato sir E. Grey, Min. degli 
esteri d'Inghilterra, il quale, rispondendo 
(°_ Parl. Esteri) ad apposita interrogazione 
dl Capo dell'opposizione, ha concluso col 
Gire: una cosa, ad ogni modo, è sicura, che 
fe li pace sarà rotta nei Balcani, nessuna 
grande Potenza d'Europa vi sarà impegnata. 

\ sua volta il conte Berchtold, rispon- 
dendo ad un deputato, che gli chiedeva spie- 
gazioni intorno alla mobilitazione della Rus- 
$i. rispondeva che in Russia non vi è al- 
è ‘ina mobilitazione, ma semplicemente un 
Hchiamo parziale di alcune classi, già sta- 
iilito fin dalla primavera per le consueto 
esercitazioni e che vi è invece un altro fatto 

tante e cioè la cooperazione aella Rus- 

i on l'Austria-Ungheria per la pacifica- 

inne nei Balcani. 

Questo adunque è ormai indiscutibile e 
cioè che nella peggiore delle ipotesi il duello 
rimarrà circoscritto fra il quartetto degli 
stati balcanici e la Turchia e durerà in 
agni caso fino al momento in cui i padrini ei 
medici che assistono non crederanno di in- 
tervenire per farlo cessare. 

Ma. siccome il cartello di sfida, ossia la 
dichiarazione formale di guerra non è ancora 
lanciata — anzi non è neppur notificate 
Tultimatum — gli amici delle parti conten- 
‘denti non hanno perduto ogni speranza di 
evitare lo scontro. come traspare indiretta 
mente dalla dichiarazione del conte Berch- 
told. 

sr 

Frattanto la situazione del momento, per 
mnanto è lecito arguire,g@sarebbe questa. 

Le Potenze hanno fatto per mezzo dei loro 
ambasciatori opportuni passi presso la Por- 
ta per esortarla a promuovere quelle rifor- 
me per le quali essa aveva assunto impegno 
formale col trattato di Berlino e alle quali 
si era accinta fino dal 1880 con un progetto 
di autonomia amministrativa per la Macedo- 
mia, il quale, con qualche variante, fu appro- 
vato dalla Commissione europea, ma poi 
non ebbe attuazione per ragioni che ormai 
sarebbe inutile riassumere. 

Soltanto parecchi anni dopo, in seguito 
al legittimo intervento delle Potenze, Abdul 
Hamid si decise a riprendere la questione 
delle riforme in Macedonia, giacchè in fondo 
la causale che ha sempre mosso e muove gli 
Stati balcanici riflette essenzialmente la Ma- 

A, la semplice ragione che la mag- 
gioranza' della popolazione si compone di 
bulgari, serbi, greci, cuzzovalacchi, ete. 

Come si ricorderà, venne nominato Go- 
vernatore generale ad hoc Hilmi pascià, 
coadiuvato da due ispettori civili — uno 

o e l'altro austriaco — e dalla gendar- 
meria italiana, con a capo il generale De 
Giorgis, sostitlito poscia dal Robisant. 

Se non che sul più bello scoppia la rivo- 
Inzione, Habdul Hamid è detronizzato e 
proclama il regime costituzionale e l’assun- 
zione al trono di S. M. Maometto V. 

Naturalmente il nuovo Governo costitu- 
zionale, appena instaurato, dichiarò all’Eu- 
ropa che essa non aveva più xe di 
preocenparsi © di occuparsi delle riforme nel- 
la Macedonia e altrove, poichè il regime li- 
berale avrebbe pensato ad applicarle in 
tutto l'impero. 

L'Europa — beata lei — che non deside- 
rava di meglio che di togliersi questa gatta 
da pelare, anche per eliminare certe difti- 
denze îra le due Potenze più vicine ed in- 
teressate — la Russia e l’Austria-Ungheria 
— lasciò fare e difatti il Governo dei Gio- 
vani Turchi fece..... un bel niente, anzi fece 
di peggio, essendosi proposto, come program- 
ma. di turchicizzare tutte le popolazioni 
dell'impero. Altro che autonomie! 

eri 

Il resto è noto. Le popolazioni balcaniche, 
vista che i loro connazionali della Macedoni: 
stavano meglio, quando stavano peggio, cre- 
dettero fosse giunto il momento opportuno 
per richiamare l'applicazione del trattato 
di Berlino e così, di agitazione in agitazione, 

sente stato di cose. 

. se le notizie che s'inerociano ad ogni 

ino esatte, le Potenze avrebbero fatto 

illa Porta il pericolo imminerite di 

ogni ulteriore indugio e la Porta avrebbe di- 

chiarato che è disposta a riprendere la legge 

del 1830, elaborata da essa, approvata dalla 

Commissione europea e sancita da un iradé 

imperiale e di iniziarne subito l'attuazione 
in via provvisori: 

Oggi le Potenze darebbero ai Governi dei 
quattro Stati queste assicurazioni e con ciò 
sì spera di far argine alla corrente impetuosa. 

Anguriamoci che questa speranza possa 
essere coronata da successo. 

In ogni modo, come ha detto sir E. Grey, 
una cosa è sicura, e cioè che il conflitto sa- 
rebbe in ogni caso localizzato. 


ee we«@ (€ => 
Politica e diplomazia 


(S) Costantinopoli, 7. — Il Saba segnala la voce, 
secondo la quale l’ex-Ministro degli esteri Assim bey 
si recherebbe ad Ouchy come secondo plenipotenziario 
turco. 

Berlino, 7. — L'Imperatore Guglielmo ha accet- 
tato un invito a caccia dal Principe di Halzfeldt per 
la prima decade di novembre. 

In tale occasione visiterà in Slesia i preparativi per 
il centenario della sollevazione del popolo prussiano 
nel 1813, che sarà festeggiato a Breslavia. 

igi, 7. — E' morto il ministro plenitpotenziario 
de Coutouly, che fu dir. gen. al min. degli Esteri e 
rappresentò la Francia al Messico ed a Monaco di 
Baviera, dove sostituì nel 1894 il sig. Barrère, pro- 
mosso Ambasciatore. 
1 Ministri noff lascia Parigi 

(8) Parigi, 7. — Il Ministro degli esteri russo Sazo- 
nofî, accompagnato dal Direttore della Cancelleria del 
Ministero degli esteri di Russia; barone de Schilling, 
ha lasciato nel pomeriggio Parigi diretto a Berlino, 
p:rtendo dalla stazione del Nord. 


S 


POLO R 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


Sazonoff è stato salutato alla stazione dal Presiden- 
te del Consiglio Poincaré, dall’Ambasciatore di Russia 
a Parigi Iswolski, dal Ministro plenipotenziario di Bul- 
garia Stancioff e da tutto il personale dell'ambasciata 
russa. 


Da Parigi 

(Nostro fonogramma della notte) 

_ PARIGI, 8 (ore 1.10). — Si accentua qui 
l'impressione che la situazione baleanica sia 
migliorata al punto da potersi sperare che 
anche una conflagrazione localizzata possa 
scongiurarsi. 

Infatti, essendosi accolta la proposta inglese 
di fare a Costantinopoli un passò simultaneo 
ma singolo da parte degli Ambasciatori, si è 
raggiunto il pieno accordo tra le Grandi Po- 
tenze. 

I giornali rilevano l’importanza di tale 
accordo che assicura la pace dell'Europa 
anche se la Quadruplice balcanica, data 
l'eccitazione delle popolazioni, resistesse alle 
sollecitazioni delle Potenze e al passo che 
stanno per fare insieme l'Austria-Ungheria 
e la Russia. 

— Le dichiarazioni di sir. E. Grey alla 
Camera dei Comuni sono commentate favo- 
revolmente come la prova del raggiunto ac- 
cordo tra le Potenze. 

Il Temps, rilevando chei Governi bal- 
canici, e specialmente il Re e i Ministri di 
Bulgaria sono sopraffatti dall'opinione pub- 
blica, non ritiene scongiurato il pericolo, ma 
crede che, dovendo i quattro Stati attendere 
l'esito delle pratiche delle Grandi Potenze 
presso la Porta per l'applicazione delle ri- 
forme. l'indugio gioverà a calmare gli animi. 

— Telegrafano da Londra che la Bulgaria 
sarebbe c sta a dichiararsi soddisfatta del- 
V’applicazione dell’art 23 del trattato di Ber- 
lino, purchè l'applicazione sia fatta sotto la 
garenzia e il controllo delle Potenze ed in 
un termine breve da stabilirsi. 


aee—————____=__ 
Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNA 
— Camera dei Comuni — Si ripren- 


(8) Londr: 
dono i lavo: 

Bonar Law (Capo opp.) chiede se Sir Grey possa fa- 
re una dichiarazione circa le questioni balcaniche. Sir 
Edward Grey risponde che non può attualmente fare 
se non una dichiarazione generale che ciuè nei Balcani 
c'è uno stato di cose molto critico e molto inquietante. 
Le grandi Potenze fanno i passi che possono per im- 
pedire la rottura della pace e si occupano principal- 
mente di due punti. cioè: di una forte espressione di 
disapprovazione per la eventuale rottura della pace © 
del bisogno di attuare riforme nella Turchia europea. 

Grey continuando il suo discorso dice che il Governo 
turco ha ammesso in linea generale tale bisogno e l'ap- 
plicazione di efficaci riforme dovrebbe assicurare 
alla Turchia il pacifieo possesso delle sue provincie 
europee. A 2 

Ma è difficile per la Turchia attuare le riforme in 
presenza della mobilitazione degli Stati Balcanici ed è 
difficile convincere gli Stati stessi che le riforme pro- 
messe avranno l’effetto di assicurare il benessere 
della popolazione macedonù. 

Sono state fatte ieri proposte positive per passi 
collettivi presso la Porta e gli Stati balcanici allo 
scopo di vincere tali difficolià e noi ci siamo messi 
d’accordo intorno ad essi. 

Regna tra le Potenze più direttamente interessate 
nei Balcani e le cui frontiere, sarebbero più colpite 
dalla guerra il più vivo desiderio che la pace sia man- 
tenuta ed è. lo spero, cosa s icura, che se la pace sarà 
rotta nei Balcani, nessuna grande Potenza europea 
vi sarà impegnata. 

Sir E. Gre, rispondendo ad una interrogazione se 
nel caso in cui l'azione delle Potenze non riuscisse, 
le Potenze ricorrerebbero al Tribunale dell'Aja, ha 
detto: Amerei meglio non pensareall’insuccesso dei 
passi progettati dalle Potenze. Naturalmente, se essi 
fallissero noi faremmo il possibile per conservare l’'uni- 
tà di vedute delle Potenze e non prenderemo alcuna 
iniziativa, nè faremo alcuna proposta tale da ledere 
questa unità di vedute. 

DELEGAZIONE AUSTRIACA 

ES (S) Vienna, 7. La Delegazione austriaca ha 
incomineiato oggi la seconda lettura del bilancio del 
Ministero degli es 

Il relatore marchese Barquehem rileva che per quanto 
sia difficile pel momento attuale essere ancora così 
ottimista da puter credere che la guerra nei Balcani 
sarà evitata, poichè la consegna della Nota colettiva 
delle Potenze balcaniche alla Turchia non ebbe finora 
luogo, non bisogna abbandonare ogni speranza che 
gli sforzi uniti delle grandi Potenze riusciranno ad evi- 
tare la guerra. 

Se la conclusione della pace fra la Turchia e l'Italia 
fosse già avvenuta da qualche tempo avrebbe potuto 
forse fare un'impressione profonda nei Balcani. 

La Turchia sarebbe stata liberata dal suo più 
importante e più pericoloso nemico. 

‘Tante forze della Turchia le quali sono adesso im- 
pegnate si renderebbero libere. La Turchia avrebhe 
anche a sua disposizione la flotta, la quale, vista la 
superiorità della flotta italiana già dal principio della 
guerra, cioè da un anno, deve tenersi nascosta nei 
Dardanelli. 

Inoltre, e ciò sarebbe la cosa più importante, VT. 
talia non si troverebbe più în un conflitto di inte 
e potrebbe unirsi ai tentativi delle grandi Potenze. 

‘Sulla azione ulteriore degli Stati Balcanici, è dif- 
ficile fare previsioni, ma nel caso che non si riuscisse 
ad evitare la guerra nei Balcani l'unanimità delle Po- 
tenze,che fortunatamente si è manifestata, sarebbe 
una forte garanzia per la localizzazione della guerra. 

Il marchese Bacquehem conclude che la discussione 
in seno della Commissione è terminata con una mani- 
festazione a favore della pace. E’ da prevedersi che 
la discussione nella Delegazione plenaria avrà la ste: 
sa intonazione e che si esprimerà la speranza e la fi- 
ducia sicura che il Governo comune saprà tutelare 
con vigilanza e con energia tuti gli interessi in que- 
stione della monarchia. ( Vivi applausi). 

11 delegato Cingrja esprime il suo rammarico per 
la dipendenza politica dell'Austria-Ungheria dalla 
Germania. Sarebbe meglio che l'Austria-Ungheria 
invece di essere vincolata alla Germania di avere 
rapporti più cordiali con la Russia; ciò che sarebbe 
possibile anche restando entro la triplice alleanza. 

L'Italia ne dà il migliore esempio avendo saputo 
conservare la sua libertà di azione nonostante la 
sua situazione nella triplice alleanza. 

L'oratore continua sconsigliando la Monarchia in 
caso di un conflitto fra la Turchia © gli Stati Balca- 
nici di mettersi dalla parte della Turchia. 
| Hdelegato Baernrlither rileva che la chiave della 
! si uazione sta nell'accordo delle Potenze sui progetti 

di riforme nella Macedonia e circa il modo della loro 
| applicazione, 


della pace svolta dal conte Berchtold coopera senza 
lesione dei propri interessi e senza pensieri egoistici 
a tutti gli altri tentativi paralleli delle Potenze, le 
quali, come la Francia, si adoprano per eliminare 
tutte le difficoltà che sorgono e meritano la più gran- 
de riconoscenza. 

Saremmo lietissimi se all'ultima ora si riuscisse 
a mantenere la pace. Se lo scoppio della guerra fosse 
inevitabile, la sua localizzazine sarebbe una nece- 
sità assoluta ; ma va da sè che se l'ora della sistemazio- 
ne definitiva degli interessi balcanici sarà venuta, 
noi lascieremo parlare î nostri interessi senza nes- 
suna aggresione ma con chiarezza e ad alta voce. 

La Delegazione esprimerà sicura e senza riserve 
piena fiducia nella saggia vigilanza del conte Berchtold 
e nella sua politica che tende al mantenimento della 
pace. (lire approvazioni). __ 

Il delegato Principe dî Schwazenberg esprime a nome 
della destra della Camera dei Signori piena fiducia 
nell'azione del conte Berchtold comune con quella 
delle altre Potenze per il mantenimento della pace 
e nella sua politica tendente a vegliare sulle condi- 
zioni delle popolazioni cristiane dell Turchia. 

Esprime anche fiducia nell'intenzione manifestata 
dal Ministro degli esteri di tutelare in ogni caso gli 
interesi economici e politigi nei Balcani in modo che 
risponda alla dignità callaposizione della monarchia. 

L'oratore afferma che lw politica conservatrice non 
significa debolezza. (Approvazioni). 

Il Ministro degli esteri, conte Berchtold, interrogato 
circa gli esperimenti di mobilitazione in Russia rispon= 
de: Le notizie circa esperimenti di mobilitazione fatti 
da parte della Riussia sono vere. Tuttavia non si può 
attribuire a tali notizie alcun significato che provochi 
inquietudine, e ciò per il fatto stesso che tali eserci- 
tazioni militari erano già state progettate dalla pri- 
mavera scorsa. Di fronte alle inquietudini espresse, 
vorrei del resto richiamare l’attenzione sulla coopera- 
zione con la Russia che è stata testè inaugurata. (Ap- 
plausi). 

La seduta è indi tolta. 

SERBIA 

(S) Belgrado, 7 — Scupstina. — Si discute l'in- 
dirizzo in risposta al discorso del trono. 

I capi di tutti i partiti dichiarano di approvare 
l'attitudine del Governo e lo assicurano del loro ap- 
poggio. 

I) capo del partito socialista, a nome della Federa- 
zione democratica dei Balcani, si pronuncia contro 
la guerra. 

Il Presidente del Consiglio Pasic. dichiara che la 
Scupcina è animata da patriottismo nazionale, è 


| unita al Governo e spera che gli sforzi delle nazioni 
! balcaniche tendenti ad ottenere l'applicazione di vere 


riforme saranno appoggiati da tutti coloro che hanno 
a cuore il bene delle nazioni cristiane balcaniche eda 
tutti i popoli civili dell'Europar= 

L'indirizzo viene quindi approvato all'unanimità, 
eccetto il voto contrario del sacialista Laptchevitch. 

Si approva quindi il progetto di legge concemente 
la moratoria all'intemo. pe 

EI (S) Belgrado, 7. Nella odia seduta della Scup- 
cina il Presidente del Consiglio Pasic fece dichiara- 
zioni sull'attuale situazione dicendo che in seguito al- 
l'attitudine della Turchia gli Stati cristiani dei Bal- 
‘eani si videro costretti a discutere in comune gli urgen- 
ti rimedi. 

Ricordate le proposte del conte Berchtold relative 
all'esecuzione delle riforme nell'Impero ottomano sog- 
giunse che gli Stti Balcanici si attendevano che le Po- 
tenze firmatarie del Trattato di Berlino appoggiassero 
gli sforzi per migliorare la situazione della Turchia. 
Ma questa, invece di trattare la questione pacifica- 
mente entrò in una via bellicosa ordinando la mobi- 
lizzazione del suo esercito. 

Il Ministro concluse dicendo che però la Serbia per- 
servererà nei suoi sforzi che spera saranno coronati dal 
successo pel benesseo delle nazioni balcaniche e di 
tutti i popoli civili. 

BULGARIA 

EA (S) sofia, 7. La Sobranje votò definitivamente 
tutti i progetti presentati. In seguito votò per accla- 
mazione la risposta del discorso del Trono. La risposta 
è così concepita: 

«I deputati, apprezzando gli importanti avveni. 
menti che condussero alla mobilizzazione generale 
delle forze militari del Regno, e, per conseguenza lo- 
gica, alla proclamazione dello stato d'assedio, da- 
ranno tutto il loro appoggio al Governo iù tali mo- 
menti decisivi per la patria. 

« La rappresentanza nazionale studierà ed esami- 
nerà tutte le proposte e le iniziative del Governo e di- 
chiara, che quando si tratta della difesa, della digni 
e degli interessi supremi della Bulgaria, la nazione bul- 
gara intera, coi suoi rappresentanti stretti intorno al 
Trono, farebbe su l’altare della patria tutti i sacrifizi 
indispensabili ». 

Quindi il Presidente del Consiglio, Guechow, chiuse 
la sessione, pronunciando le seguenti parole: 

— La rappresenatanza nazionale ha approvato 
tutte le misure legislative che il Governo aveva pro- 
poste. Tali misure non sono numerose, ma sono de- 
cisive per la sorte del nostro paese. Speriamo che essa 
sarà una sorte di pacificazione definitiva e di estrema 
fortuna per la Bulgaria. Il Re, avendo sanzionato tutte 
le decisioni della Sobranje, mi incarica di chiudere 
in suo nome la sessione straordinaria dell'assemblea 
nazionale. (Acclamazioni — urrà prolungati). 

Durante la breve sospensione che precedette la 
chiusura, un gruppo numeroso di deputati ha intuo- 
nato un canto patriottico. I deputati hanno rinun- 
ziato alle loro indennità a beneficio dell'esercito e per 
l'acquisto di un aereoplano militare. 


WURTEMBERG 

Stoccarda, 7. — E’ pubblicato il decreto, che chiude 
la Legislatura della Camera. Le elezioni sono fissate 
all’undici novembre. 

AI deputato Payer che fu presidente della Camera 
—dal 1895 e che non si ripresenta per dedicare la sua 
attività al Reichstag è stato conferito il grado di Con- 
sigliere intimo col titolo di Eccellenza. 


La Camera del Regno di Wurtemberg eletta nel 
1906 per sei anni era composta di 25 cattolici, 24 
progressisti, 15 socialisti, 15 conservatori agrari e 13 
nazionali liberali. 

DANIMARCA 

(S) Copenaghen, 7. — Oggi, alla presenza della 
Famiglia Reale e del Corpo Diplomatico, il Re ha 
aperto il Rigsdag con un discorso del Trono. 


_—__ '/r 
onflitto italo-turco 


Da Tripoli 


(8) TRIPOLI, 7. — Sono state eseguite 
ricognizioni a sud dell’oasi Misuamista (9) 
Reparti di Oavalleggnti, « Lodi » e di ascari 
ed un battaglione |ell’84° fanteria proce- 


dettero da Sidi Bilahi verso sud, accolti da 


I PER LE 


ASSOCIAZIONI 


E LE 


un fuoco di fnucileria degli arabi che si tro- 
vavano nell’oasi 

Un'altra ricognizione, eseguita dai Lan- 
cieri « Firenze » movendo dalla collina 
Manura, fu fatta segno anch’essa a fuoco 
di fucileria del nemico. Dato l’allarme il 
nemico si raccolse velocemente credendo ad 
un nostro attacco, ma i nostri, con un 
fuoco inerociato di artiglieria, 1’ obbliga- 
rono a ripiegare. Individuate le posizioni 
i nostri si ritirarono. 

(S) TRIPOLI, 7. - Si è costituito un Comi- 
tato per la fondazione di ‘una Biblioteca 
medica per iniziativa dei sanitari dell’Ospe- 
dale civile, presieduto dal prof. Germano. 
Fanno parte del Comitato d’onore il Gover- 
natore, generale Ragni, il generale Ciancio 
ed il Sindaco Hassuna Pascià. 


-" 

(8) ZUARA, 7. — Le famiglie zuarine 
ritiratesi nell’interno si trovano in condi 
zioni difficilissime, e per la scarsezza de) 
l’acqua e la pessima qualità della farina 
avariata distribuita dai turchi. Regna fra 
loro grande miseria e mortalità. In queste 
condizioni è vivo il desiderio della popola 
zione di rientrare Ile proprie case, benchè 
i turchi facciano l’impossibile per impe- 
dirlo. 

L'occupazione di Bomba. 

(S) (Ufficiale. — Stamane (7) le nostre 
trupre hanno compiuto losbarco a Bom- 
ba senza incontrare resistenza. 


INSERZIONI 


OMAN 


MARTEDÌ 8 OTTOBRE 1912 


| Più volte rilevammo l'importanza del golfo 
di Bomba, sia come amplissima stazione 
navale, che potrebbe agevolmente esser® 
fortificata, sia come futuro porto di Derna, 
dere sono molto difficili le condizioni di 
sbarco, sia come base per razioni mi- 
litari terrestri. BA 

Queste avrebbero potuto avere per scopo 
di costituire una nuova base costiera da cui 
spingere truppe contro gli avversari mo- 
lestanti il presidio di Derna; ma questo scopo 
ha perduto valore dopo il brillante movimen- 
to di vanzata sulle alture di Ksar el Leben 
e di Casa Aronne e la successiva brillantis- 
sima azione controffensiva del 17 settembre. 

Rimane tuttavia l’utilità di una occupa- 
zione al fondo del golfo di Bomba, in vi 
nanza di cui passano le carovaniere chedal- 
*Egitto per la Marmaria tendono a Sidi 
Azis e a Derna. 

Mediante questa operazione si può porre 
un nuovo freno al contrabbando che si eser- 
citava da quella parte, forse più che da To- 
bruk. 

Qualunque sia lo scopo particolare che ha 
consigliato l’odierna occupazione, non pos- 
siamo che rallegrarcene, riconoscendo in essa 
il proseguimento di un’azione che tende ad 
assicurare sempre meglio la nostra occupa- 
zione costiera, a rinforzare la nostra posi- 
zione navale e ad avviare i mezzi per lo svi- 
luppo commerciale delle nuove provincie 
africane. 

gen. G. Bompiani. 


TURCHIA E STATI BALCANICI 


Le riforme in Macedonia 
secondo il progetto turco 


(S) Costantinopoli, 6 (ore 7 pom.). — Il Governo, 
specialmente în seguito ai passi di alcune Potenze, 
aveva formulato da alcuni giorni il progetto di applica» 
re le riforme nella Turchia Europea prendendo come 
base la legge elaborata il 23 agosto_1880 da una Com- 
missione presieduta dal Ministro degli esteri Assim pa- 
scià dopo aver consultato la Commissione internaziona- 
Jeeuropea istituita perla Rumelia orientale, legge che 
era una conseguenza dell’art, 23 del Trattato di Berli- 
no e che era stata anche sanzionata con /radé ma non 
mai applicata. 

La convocazione del Senato si riferiva , a quanto si 
assicura, al desiderio del Governo di consultarlo su 
questo provvedimento, del quale il Gabinetto non osa- 
va forse assumersi tutta la responsabilità. 

Ma anche oggi la seduta del Senato è stata impos- 
sibile, perchè erano presenti soltanto otto senatori. 

Sî dice che i senatori riunitisi sarebbero favorevoli 
all’applicazione della legge del 1880. 

(8) Costantinopoli, 7 — Si dichiara al Ministero 
degli affari esteri che la legge del 1880 che la Porta 
si propone. di applicare per migliorare la situazione 
dei vilayetsnièvedoni fu elaborata dalla Porta d’accor- 
do coi Consigli provinciali convocati soprattutto a ta- 
le scopo. 5 

La leggo tende all'applicazione delle riforme pre: 
viste dall'articolo 23 del trattato di Berlino; essa ven- 
ne sottopostà alle potenze firmatarie del trattato 
stesso, le quali incaricarono di esaminarla la Commis- 
sione internazionale che doveva elaborare lo statuto 
della Rumelia Centrale. La commissione apportò 
alcune modificazioni alla legge, la quale non ha nulla 
di comune con lo statuto della Rumelia. La legge non 
venne mai applicata e rimase a dormire negli scar- 
tafacci della Sublime Porta. 

Dopo le ultime rivolte albanesi il Governo decise di 
applicare le riforme non soltanto in Macedonia ma 
anche in Anatolia. Esso studiò allora varii progetti 
di riforme elaborate ulteriormente e fra gli altri il 
progetto di legge Said sui vilayet © la legge del 1880 
e trovò che questa conteneva non soltanto le riforme 
promesse agli albanesi, ma anche ben altre e che pre- 
sentava inoltre il vantaggio di essere stata fatta con la 
collaborazione del popolo rappresentato dai Consigli 
provinciali e infine di essere stata approvata dalle 
potenze. È 

Il Consiglio dei Ministri di ieri ha dunque deciso 
di adottare per la Macedonia questa legge, riservan- 
dosi di modificarla leggermente per la Anatolia, 
ove i bisogni delle popolazioni sono diversi. 

Si assicura che tale decisione del Governo è stata 
presa assolutamente al di fuori della situazione bal- 
canica attuale, che continua ad essere estremamente 
tesa, e senza alcuna pressione da parte delle Potenze 
che non hanno compiuto alcun passo in questo senso 
presso la Porta. 

Il Consiglio ha deciso inoltre, di chiamare occorrendo 
sotto le armi tutti gli uomini dai 29 ai 45 anni. 

(8) Sofia, 7. La notizia da Costantinopoli, secon- 
do" la quale la Porta ha deciso di mettere volontaria- 
mente in esecuzione la legge del 1880 sui vilayets, ha 
fatto una visibile impressione sui circoli diplomatici 
e politici di Sofia. 

Nei circoli balcanici si tende a credere che la Porta 
eseguirebbe con debolezza la sua decisione di appli- 
caro la legge del 1880 e si manifesta sempre meno sod- 


si de più ai bisogni attual 
ta paga iuone relativa alle riforme della 
Macedonia su di una basé ètnica delle popolazioni. 
Nei circoli diplomatici si ritiene che la Porta ha 
fatto quinto poteva. Resta ora alle Potenze di fare 
presso le capitali balcaniche passi estremamente ener- 
gici e di prendere anche misure coercitive che solo pos- 
Sono impedire la guerra. Questa altrimenti rimane qua- 
si certa 


L'azione delle Potenze 

(8) Parigi, 7— 1 giornali hanno da Costantinopoli: 
Si considera scomparso ogni pericolo di guerra poi- 
chè si crede che le Potenze fossero d’accordo cogli Sta- 
ti balcanici prima di chiedere alla Porta l'esecuzione 
della legge del 1880. I Ministri degli Stati balcanici a 
Costantinopoli rifiutano di fare dichiarazioni prima 
che i loro Governi si siano pronunciati,e si crede alla 
eventualità di una domanda di garanzie che la Turchia 
applicherà realmente le riforme contemplate nella leg- 
ge del 1880. 

(8) Parigi, 7. — Il Ministro degli esteri russo, 
Sazonofi, si è recato stamane alle 11 al Ministero degli 
esteri ed ha avuto, col Presidente del Consiglio Poin- 
caré, un collequio che è durato fino alle 11.45. 

71 Presidente del Consiglio ha fatto conoscere a Sa- 
zonoff la fisposta del Governo britannico. Ne risulta 
che è stabilito l'accordo tra le grandi Potenze sulle 
condizioni, in cui devono compiersi i passi tanto presso 
i paesi balcanici, quanto a Costantinopoli. î 

Il Ministro degli esteri russo ha telegrafato ai suoi 
rappresentanti ‘presso le Potenze balcaniche di pren= 
dere accordi coi lorò colleghi austriaci per fare în co- 
mono al più presto possibile il passo stabilito. 


Per ciò che riguarda Costantinopoli, i rappresentan- 
ti delle cinque Potenze faranno presso la Porta il 
passo concordati identico: 

KE (5) Parigi, 7. Il Temps dice che la risposta del- 
r'Inghilterra redatta ieri nel pomeriggio durante una 
conversazione avvenuta a Londra tra sir Edward 
Grey, Arthur Nicolson, Paul Cambon ed il conte 
Benckendorf, ambasciatore di Russia, fu comunicata 
| ieri sera alle 11 a Poincaré dall’ambasciata d’Inghil- 
terra. . 

Il Temps dice che il Governo inglese preferirebbe 
che l’azione dello Potenze a Costantinopoli invece di 
essere collettiva fosse individuale, per evitare che il 
passo avesse un carattere comminatorio. 

Poincaré e Sazonoff hanno aderito all'opinione di 
Grey e Sazonoff ha subito telegrafato all'ambasciata 
di Russia a Vienna di porsi d’accordo con il conte 
Berchtold sull’ora in cui oggi stesso i Ministri di 
Russia e di Austria-Ungheria potranno agire presso 
gli Stati balcanici. 

Il Temps ritiene che il passo delle ambasciate a Co- 
stantinopoli potrà essere fatto domani. 

Il corrispondente del T'emps da Londra conferma 
che i diplomatici inglesi avrebbero preferito una re- 
dazione alquanto diversa e che la frase « prendre en 
mains la direction des reformes » sembrava loro troppo 
categorica; però essi hanno poi accettato là formula 


proposta. 

O Parigi, 7. Il Temps dice che un certo tempo 
dovrà passare prima che i paesi balcanici abbiano ri- 
cevuto informazioni particolareggiate sulle riforme. 
Ma, dice il giornale, questo intervallo servirà la 
causa della pace perchè lo stato di mobilitazione non 
può essere mantenuto indefinitamente e d’altra perte 
la responsabilità della Bulgaria e delle sue alleate di- 
verrebbe singolarmente più grave se le ostilità scop- 
piassero mentre hanno luogo i negoziati europei. 

La guerra, dice il Temps, è dunque più difficile & 
scoppiare oggi che ieri, ma, in ultima analisi, il gior- 
nale teme che gli Stati balcanici, e specialmente la 
Bulgaria, dove il Re ed i Ministri sono sopraffatti 
dall'opinione pubblica, non attendano le discussioni 
particolareggiate e che la guerra scoppi prima. 

Bo igi, 7. Il Presidente del Consiglio, Poin- 

ha ricevuto nel pomeriggio l'ambasciatore d'In- 
ghilterra. 

L’ambasciatore ottomano ha notificato ufficial. 
mente a Poincaré la decisione della Turchia di met- 
tere in vigore la legge del 1880 sui vilayets. 

Poincaré ha rinnovato ai Ministri ellenico e bul- 
garo i consigli di moderazione ed i premusori appelli 
ad una politica di pacificazione che aveva già loro 
rivolti. 

{E (8 Parigi, 7. Si ignora ancora stasera se il passo 
di chi sono incaricati presso gli Stati balcanici i rap- 
presentanti della Russia e dell’Austria-Ungheria ha 
potuto essere fatto nella giornata o sarà effettuato 
soltanto domani. Solo quando sarà conosciuta la ri. 
sposta degli Stati balcanici si effettuerà a Costantino» 
poli il passo sul quale finalmente si è raggiunto l'ao- 
cordo fra l'Inghilterra e le altre Potenze. Potrebbe 
dunque darsi che esso avvenga soltanto dopo domani. 

Non si può ancora prevedere l’attitudine definitiva 
degli Stati balcanici di fronte all'intervento delle 
Potenze. La Serbia sarebbe forse disposta ad accettare 
l'impegno delle Potenze di assumersi l'attuazione delle 
riforme. Del resto è tale impegno che essa chiedeva 
da principio. Ma la Bulgaria avanzerà essa nuove pre 
tese, che potrebbero essere considerate inaccettabili? 

Nei circoli diplomatici l'impressione era stasera 
un po’ meno cattiva; si è tuttavia d’accordo nell’evi- 
tare un esagerato ottimismo. 


TURCHIA. 


Cinquecento 
zione in favore della guerra. 

‘Si ha da buona fonte che i bulgari hanno occupsto 
parecchi punti strategici alla frontiera. 

(S) Costantinopol, 7 — Djahid bey, direttore de: 
Tanin, graziato dal Sultano quattro giorni prima dell 
la fine del periodo cui era condannato, è uscito di pri 

ione. 4 
E'Tfex - Ministro dell'intemo Talaat bey chiamato 
sotto le armi a Adrianopoli come redif è partito per 

puella città. Wa) 
Ù Visono state nuove dimostrazioni a favore della 


puerra. sai 
ETA voce relativa alla formazione di un Gabinetto 


iamil è dita. 
dire Livi tutti gli ottomani dai 18 ai 38 .2n- 
ni ad arruolarsi sotto le armi. 

ALLA FRONTIERA TURCO-GRECA 

EE (8) Parigi, 7. Il Temps publica un dispaccio da 
colfantinopoli, i quale annuncia che oggisono avve- 
nuti scontri fra guardie greche ed ottomane alla fron- 
tiera nella regione di Metzovo. 

Le truppe serbe si concentrano ad Urania. 

Un tentativo di passare la frontiera a Rackha è fa 


lito. 
è Vedi 5. pagina. 


La Gazzetta ufficiale del 7 contiene: î 
R. D. col quale viene approvato il regolamento 
. perla Stazione di bieticultura di Rovigo. - 
R. D. col quale viene modificata la tabella annessa 
al R. Deoreto 4 marzo 1900, relativa al numero e 
:»Ila retribuzione degli impiegati straordinari del Min. 
di agricoltura, industria © commercio. 
R. D. col quale viene designata la Commissione 
- esaminatrice per la nomina a direttore del corpo mu- 
sicale della R. Marina. 


[_— _— — ———_——É___—_____yv n 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


‘Alta Italia 


L'aereopiano « Bersagliere». 

Genova, 7. — Il Comitato « Pro aersoplano Ber- 
sagliere » con sede nel Palazzo Ducale , ha diramato il 
seguente appello: 

Quanti hanno appartenuto o fanno parte di questo 
glorioso Corpo, qualunque sia il grado della gerarchia 
militare, dal semplice soldato al generale, quanti han- 
no contribuito in guerra o in pace, nelle lotte per l'in- 
dipendenza di questa Italia o nelle Campagne di 

- bia sostenendo privazioni, sacrifizi o pericoli per le- 

- nîrei dolori del popolo dalle inondazioni del Veneto 
al terribile cataclisma della Sicilia; quanti in cuore 
sentono le glorie fulgide dei Bersaglieri, che compen- 

- diano in un simbolo di poesia tutto il valore dell'Eser- 
cito di questa Giovane Italia, versino a questo Comi- 
tato anche la più piccola offerta consentita dalle con- 
dizioni loro economiche, perchè sia offerto alle Armi 
Italiche un aereoplano che, col nome di Bersagliere 

- vigili negli spazi azzurri di questa bellissima nostra 
terra, sempre forte, temuta, rispettata ». 

La circolare è firmata dai sigg: gen. Siteia Giovanni 

col. Rivolta Enrico — col. Fracchia Antonio - magg. 
Niuto Paolo - cap. Gentile Arturo — cap. Cuttica Giu- 
seppe — ten. Corio Luigi - ten. Allaria Luigi - ten. 
Licini Gaetano — ten. Ticcardi G. Battista - Corio Giu- 
seppe - Peglion Arturo - Vigo Alessandro. 

italia Meridionale; 

Napoli, 7 (ore 14): — Un grave scandalo è scoppia- 
to in questo Deposito delle Privative. 

All'Autorità d iP.S. erano giunte denuncie anonime 
secorido le quali parecchi. pacchi che dovevano con- 

p erano invece pieni di carta straccia. 
Un maggiore delle guardie doganali, incaricato di 
î ta, assodò la verità della truffa denunciata. 

Il danno si fa ammontare a L. 11.000. 

Il Direttore del Deposito comm. D'Orta, fu subito 
interrogato, ma non seppe dare spiegazioni esaurienti 
Contro di lui' fu spiccato mandato di cattura. che però 
non venne eseguito trovandosi egli gravemente in- 
fermo. Contemporaneamente fu chiesta per lui dal 
smo avvocato la libertà provvisoria, ma non venne 
concessa non avendo potuto egli versare le 11.000 
lite di cui fu danneggiato l'erario. 

— Oggi è partito per Misurata il piroscafo Lazio 
con 700 militari. 

— Proveniente da Bengasi è giunto il piroscafo 
Circe con alcuni militari. 

— Proveniente da Derna è giunto il piroscafo 
Rumania con a bordo alcuni ufficiali. Essi narrano 
che a Derna la situazione è ora tranquillissima. 


Aquila, 7: issendosi verificati nella nostra 
città parecchi casi dî tifo, il Prefetto, comm. Colucci, 
ha nominato una Commissione composta dell'ing. capo 
del Genio Civile, dell'ufficiale sanitario, del medico 
prov. e dell'ing. dell'Ufficio tecnico comunale allo 
scopo di verificare lo stato delle sorgenti e della con- 
duttura dell’acqua potabile © di prelevare campioni 
d'acqua nei diversi punti della città per essere sotto- 
posti all'analisi chimica. 

Dall'esame delle sorgenti edella conduttura si sono 
ottenuti risultati soddisfacentissimi; l'analisi chimica 
dell'acqua ha poi escluso ogni inquinatnento. 


‘ Nelle Isole 


Cagliari. 7: — Si ha da Belvi che ier sil Sindaco 
di quel Comune sig. Salvatore Preneddu, e sua mo- 
+ glie furono nei pressi del paese fatti segno a due colpi 
- di fucile sparati da sconosciuti nascosti dietro ad 
una siepe. Il Preneddu, colpito in pieno petto, stra- 
mazzò al suolo e pochi istanti dopo rimase cada- 
vere. La moglie îrimase gravemente ferita. Credesi 
«ad una vendetta. L'Autorità ha iniziato attivissimo 
indagini per scoprire gli autori dell’orribile delitto, 
che ha destato nella popolazione penosissima im- 
firessione. 
Sequestro di un vapore sospetto contrabbandie 
Palermo, 7 (ore 21). — La forza pubblica recavasi 
stamane a bordo del vapore di bandiera greca Sulina 
carico di grano proveniente dal Mar Nero, mentre ac- 
cingevasi a lasciare il nostro porto e ne dichiarava il 
sequestro. 
Sembra che il vapore sia di nazionalità turca e che 
camuffato sotto bandiera greca abbia viaggiato libe- 
#ramente durante la guerra fra i porti turchi ed italiani. 


Provincia Romana 


(S) Guarcin Alla Società di tiro a segno han- 
no avuto luogo oggi le elezioni alle varie cariche socia- 
li. Eeco i risultati: Presidente avv. Cesare Imperi; con- 
Siglieri, Bartolomeo Floridi, Ercole Culla, Filomeno 
Floridi, Bernardino Sanzi; segretario Ernesto Milani. 
Monano. 7 — Dopo aver fatto strage di be 
stiame ovino nel territorio di Grotte di Castro, si sono 
rifugiati nel nostro territorio due grossi lupi, che han- 
no già cagionato ingenti danni, specie nei poderi del 
comm. Pietro Caterini, del cav. Clemente Felici e di 
altri. L’Amuninistrazione comunale decretò un premio 
di L. 25 per chi ucciderà i pericolosi animali. 
Subito un gruppo di coraggiosi cacciatori organizzò 
una partita di caccia, che si svolse ieri animatissima, 
I due lupi, furono scovati în contrada Sant'Agne. 
se.- Uno cadde morto sotto i colpi dei cacciatori, l'al 
tro riusci a fuggire rintanandosi nel bosco. I cacciato- 
ri, tornando in paese con la preda, furon fatti segno 
dalla popolazione ad una meritata ovazione. 
s; Servizio radiotelegrafico. 
+-- Il-Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
«ono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici te- 
‘ legrafici del Regno peri seguenti pirosenfi, che saranno 
in comunicazione oggi, 8, con le stazioni sotto-indi- 
cate; 
Antonio Lopez e Vondel, con Capo Mole — America 
e Laura, con Sferracavallo © Castel Sant'Elmo — 
Saul Anna, con Castel Sant'Elmo e Sferracavallo — 
Bremen e Manuel Calvo, con Capo Mele e Palmaria — 
Stampalia e Alicante, con Capo Sperone e Castiadas 
‘Athinai, con Forte Spuria e Taranto, 


3 Esposizioni e Congresst 


‘= SONGRESSO D'IDROLOGIA A NAPOLI. 
Un importante ordine del gio: 

Napoli, 7 (F. Rinaldi). — Un fatto importante 
& l'approvazione di un ordine del giorno per l’insegna- 
menfo' ‘ufficiale  dell'idrologia. 

L'Ralia che è tanto ricca di acque, ha bisogno di 
una legislazione ad Xoc e quindi di una scuola che 
prépari i medici a saperle usare e a farle valere. Poichè 
ogni‘giomo, nelle stazioni termali, si vedono medici, 
anche illustri, cui manca la pratica necessaria nel 
dlistifiguere Je acque e l'uso di esse per i vari bagni. 
Da ciò emerge un dannoanche alla industria “naz. 


termali estere. sE 

Questi sono i concetti « cui ha informato il ‘dottor 
prof. Gauthier il suo discorso che, seguito dal favore 
dell'assemblea, ha determinato..l'apprévaziore di 
un ordine del giorno, proposto dal prof. Gasperini 
di Firenze, con cui si fa voti perchè il Consiglio diret- 
tivo della Società si costituisca in Comitato perma- 
nente per ottenere dai privati e dallo Stato un con- 
veniente sviluppo degli studi e degli insegnamenti di 
cui ni è discusso © perchè nulla zia: omesso per promuo- 
vere e conseguire una maggiore utilizzazione del: pa- 
trimonio idrologico e climatico nazionale. 

La laboriosa seduta siè chiusa con una interes 
sante comunicazione del dott, Attilio Rosapepe chè 
ha brillantemente riferito su la.sorgente termomine- 
rale S. Antonio e quella « Cantani » mettendone in 
rilievo la grande importanza terrapeutica. derivante 
dalla composizione chimica di esse. Il dott. Rosapepe 
ha confortato la propria tesi coi giudizi espressi in 
merito dai proff. Cantani e De Renzi che riconoscono 
le virtà curative di quelle acque. 

La relazione è stata coronata da vivi applausi. 

Nel pomeriggio i congressisti. numerosissimi si 
sono recati a visitare sotto la sapiente guida dei 
proff. Carmine Striano, Cafiero e Boeri la: autorevole 
clinica del sen. De Renzi e l'importante gabinetto i- 
drotermico del prof. Gauthier, che destarono l’ammi- 
razione generale, 

Alle ore 21 il prof. Devoto ha tenuto una interes- 
sante conferenza st le funzioni sociali della Clinica 
del lavoro di Milano. 


ene 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Il sig. V. Reading, direttore del 
teatro del Pare di Bruxelles si propone. di rendere 
alla memoria di Henri de Bornier un interessante o- 
maggio facendo rappresentare Dante e Beatrice. 

Questo dramma fu la prima delle pere dramma- 
tiche dell'autore della Fi/le de Roland. Esso fu rappre- 
sentato all'Odéon di Parigi nel 1853 e dopo non fu 
più dato. 

La sua esumazione acquista dunque tutto l’inte- 
resse di una novità. 

— Un telegramma da Madrid al Figaro segnala il 
trionfo riportato a quel teatro Eslava dal Petit Café 
di Tristan Bernard, tradotto in spagnuolo sotto il suo 
titolo francese dal sig. J. J. Cadenas. 

La critica madrilena proclama quella graziosa com: 
media, piena all’un tempo di spirito di osservazione e 
di fantasia, uno dei capolavori del teatro francese 
contemporaneo. 

— Anche all'Ambigu, come all’Odéon sidaranno in 
breve delle marinées del Giovedì, in cui saranno rap- 
presentati lavori in uno o due atti, comici o dramima- 
tici, inediti o già applauditi su altri teatri. La prima 
è annunciata per Giovedì 24 Ottob recon Les Invisbles, 
quadro drammatico inedito di un atto. 

— Bagatelles, il nuovo lavoro di Paul Hervieu 
andrà in scena alla Comedie Francaise verso la me- 
tà di ottobre. 

n 

Lirica. — Il Figaro annunzia l'eccellente ac- 
glienza fatta dal pubblico delle mafinces gratuite 
all'Opéra Comique all'opera del maestro Sylvio Laz- 
zeri La lepreuse. 

La signora Marie Delna, ritornata espressamente 
per la circostanza, la signora Marguerite Carré, la 
signorina Brahly, i signori Leon Beylé e Vieuiille 
sono stati coperti di applausi, insieme all'opera vera- 
mente bella. 

" 

Arte. — Al Musei del Louvre stanno per comin. 
ciare i lavori per l'impianto della collezione Camond 
al secondo piano del padiglione Mollien, presso la 
collezione Chauchard. . 

Questi lavori compréndorio il compimento del bel- 
lissimo scalone, che,innestandosi al 1° piano del pa- 
diglione, nelle vicinanze delle piccole: sale delle pit- 
ture francezi, deve continuare lo scalone che parte 
dalla. galleria, 

Essi saranno terminati verso il mese di maggio. 

i” 


Varie. — Due ladri hanno rubato, giorni sono, al 
Museo di Ajaccio, una miniatura di grande valore del 
pittoreiAugustin .rappresentantei Napoleone. 

Essi hanno pure asportato due statuette senza va- 
lorea pparente. 

— Secondo una corrispondenza del Z'emps da Lon- 
dra, il m. Leoncavallo, che, come si sa, dirige ora 
colà la sua nuova opera Gi zingari, che si dà all'Ip- 
podromo due volte al giorno, riceve dalla impresa 
30,000 franchi per settimana, senza contare i suoi 
diritti d’autore e la somma che gli fu versata dal 
direttore di quolla music-hall per avere la primizia 
dell'opera. 

— Sarah Bernhardt ha detto ad un giornalista in- 
glese la sua età esatta o gli ha svelato il segreto della 
sua «eterna gioventù ». 

«Io non ho — ha detto essa — sessantanove anni, 
ma sessant'otto. è 

Quando mi sento stanca od oppressa. per il troppo 
lavoro mangio sempre alcune uoya erude.e una man- 
ciata di gamberi. Questo è il segreto della mia eterna 
giovinezza. Di più prendo dei bagni di champagne, 
che sono rinfrescanti e stimolanti. 

D'altronde una donna non è così vecchia come 
pare ma soltanto quantu. pensa di esserlo, 

Come si può ancora pretendere che io sia vecchia 
quando, durante l’ultima settimana, ho provato due 
volte al giorno colla. mia Compagnia, recitato quattro 
ore per il Cinema, regolato gli affari del mio teatro 
a Parigi e giuocato almeno un'ora con i miei bisnipoti ? 

Questa intervista che abbiamo riportato a titolo 
di curiosità é stata poi successivamente smentita 
dalla illustre attrice in una lettera al Figaro. 


Lo vittime dell'aviazione." 


7 (ore 18): — Stamane il sottotenente del 
8° regg. bersaglieri Mario Bordosiu- e ‘il meccanico 
Franoesco Piuolo, di anni 27, da Udine,:vollero fare 
un piccolo volo in aereoplano. Volarono infatti sopra 
la brughiera all'altezza di una ventina. di metri e ad 
un certo punto però, nell’esagerare una: brusca svol- 
tata, l'areoplano si abbassò improvvisamente urtando 
con grande violenza con un'ala contro il suolo e capo- 
volgendosi. I due aviatori rimasero sepolti sotto i 
rottami. Accorse subito sul luogo l'automobile della 
Scuola militare di aviazione per portare i “soccorsi 
del caso, Il meccanico fu estratto cadavere. Il sotto 
tenente ha riportato gravi contusioni; i medici ape- 
rano però di salvario. . 


I tecnici inscritti per proprio conto superano i 500, 
numero certamente grande, data la matérià senza dub. 
bio di grandissima utilità -per lo sviluppo industriale 
e commerciale del nosiro paese. .* © 

— La Commissione esecutiva ci. vomudica che ven- 
nero presentate relazionisu tutt {i numerosi temi pro- 


to ailardiclvi | oSaiool: upiny (e altre 
pubblicazioni di uguale interesse per cura Touring 
a tutti gli aderenti. i 

— Il programma della ritinione comprende, oltre 
alle discussioni che saranno tenute in due 
storici, in.quello Vecchio,.sede del Municipio di Fi- 
renze ed in quello. Medieo-Rivcardi, - ove trovanzi 
gli Uffici dell’ Amministrazione provinciale, aloune gite: 

Di interesse particolare è l'escursione a S. Casciano 
ovè saranno visitati i lavori di correzione della strada 
antichissima ed altrettanto pittoresca che conduce da 
Firenze a Siena, come pure. sarà assai interessante 
gita agli impianti per il ravvenamento fatto con ac- 
que dell'Arno delle sorgenti che danno l'acqua alla 
città di Firenze. 

Nè la parte dilettevole del programma lascia a de- 
siderare, in quanto la Provincia ed il Comune di Fi. 
renze il Consolato del Touring di Firenze ed alcuni pa- 
trizi offriranno si congressisti una ospitalità fatta di 
ricevimenti e di banchetti. 

Per l’occasione il Comune di Firenze e la Società dei 
Tramways fiorentini hanno concesso a favore dei no- 
stri tecnici dei ribassi eccezionali per il trasporto 
#u tutte le linee tramviarie: del 10% e le Ferrovie 
dello Stato hanno dato facilitazioni assai sensibili per 
il viaggio. A tutto questo bisogna aggiungere la tes- 
sera di libero ingresso, accordata pei Musei Nazionali 
e cittadini. 

I Campionati Moto Giub Milano 

Per domenica 13 ottobra il M. C. Milano iridice i 
propri Campionati Sociali sul percorso Niguarda, 
Erba, Lecco, Bergamo, Crescenzago, km. 115, 

Le corsa sarà in due categorie: sino ai 334 cm. è 
sino ai 500 em. 

Premi: 1. Med. vermellle grande contorno argento 
e diploma di campione sociale 1912. — 2. Medaglia 
argento grande - 3. Med. argento media, e ciò 
per ciasquna categori 

Agli arrivati in tempo massimo (ore 4) artistica 
medaglia bronzo e smalto. 

Ritrovo alle 7. Partenza alle 8 precise. Tassa di isori- 
zione L. 3 da inviati entrò le ore 22 alla sede sociale 
via Benedetto Marcello 10, del giorno 12 e. m. 


_——r__—_—__r_ 
TFalazzo di Giustizia 
CORTE D’ASSISE 


L'ATTENTATO ARE VITTORIO EMANUELE III 


La mattina del 14 narzo u..s. mentre il Re si reca- 
va al Pantheon per la messa in suffragio del compi 
to Re Umberto, giunto all'altezza della chiesa di 8, 
Maria in via Lata, un individuo esplose due colpi di 
rivoltella. 

Il Re rimase illeso; invece il maggiore Lang, col- 
pito alla testa dal secondo proiettile, cadde da cavallo, 

I corazzieri intanto si strinsero attorno alla vettu- 
ra reale che proseguì a gran trotto verso il Collegio 
Romane, dirigendosi al Pantheon. 

L'individuo, che aveva osato alzare la sua mano 
sacrilega sulla persona del Re, fu subitoarrestatoed 
a stento gli agenti riuscirono a trarlo in salvo dal- 
l'indignazione del popolo che voleva fare giustizia 
sommaria. 

Il maggiore Lang dovette ben vedere la mano ar- 
mata di rivoltella, spianata contro la vettura, per- 
chè subito si chinò e fece scudo con la sua persona di- 
nanzi allo sportello della vettura stessa. 

E difatti rimase colpito alla testa. Soccorso imme- 
diatamente fu accompagnato all'ospedale di S. Gia- 
como one, :mercè le cure affettuose di‘quei sanitari 
riuscì a guarire dopo parecchio tenpo. 

5 _ Ohi era I regicida; 

Condotto ‘al Commissariato di Trevi, il giovinastro 
si qualificò per Antonio D'Alba, di anni 21, da Roma, 
muratore, abitante in via della Polveriera n. 47. 

Chiestogli. perchè avesse attentato alla vita del 
Re rispose che era anarchico individualista e da tempo 
aveva pensato di togliere la vita a Vittorio Emanue- 
le I. 

Dichìatò chisera contentissimo di quanto aveva fat- 
to ma nego recisamente di essere statu isfigato da 
qualcuno. 


L'istruttoria del processo. 

Il Proc. Generale sen. Vacca volle istruire esso stesso 
il grave processo, assistito dal sostituto cav. Giampie- 
tro. 

Il sen. Vacca parve per un momento convinto 
che Antonio D'Alba avesse avuto dei complici tan- 
to più che costui aveva fatto delle rivelazioni; ma po- 
scia dovette ricredersi e confessare che Antonio D'Alba 
aveva agito per sua volontà soltanto, senza essere 
il mandatario di nessuno. 

Nella sua requisitoria ilsen. Vacca chiese chela 
Sezione di Accusa avesse rinviato il D'Alba a giudizio, 
per rispondere di tentato regicidio. 

Chiese inoltre che Settimio Benelli e Getulio Dia- 
tini, arrestati nel periodo istruttorio .fossero prosciol- 
ti dall’imputazione di concorso nell'attentato per in- 
sufficienza di indizi, 

Che Angelo Rambaldi, che non fu mai potuto ar- 
restare perchè fuggito all’estero, fosse anche prosciol- 
to per insufficcienza di indizi 

Infine domandò che l'avv. Di Blasio, Felice Bo- 
scolo, Domenico Zavattero, Maria Rygier, Nicola Ta- 
cit. Alfio Spampinato e Stefano Toni fossero prosciol- 
ti da ogni accusa per non essersi riscontratoa carico 
dei medesimi ‘traccia alouna di concorso nell’atten- 
tato. 

La sezione d’Accusa, uniformemente alla: richieste 
del Proc. Generale, rinviò a giudizio il solo Antonio 
D'Alba per tentato regicidio. 

IL dibattimento. 

Il D'Alba, interrogato dal presidente della Corte 
d’assise, comm. Capriolo, non volle fare il nomedi al 
cun difensore di fiducia, ed allora il comm. Capri 
lo, provvide, come per legge, nominando difensori 
di ufficio del D'Alba il presidente del Consiglio del- 
l'Ordine degli avvocati, comm. Scipione Lupacchio- 
li e l'on. Enrico Ferri. professore ordinario di diritto 
© procedura penale all'Università di Roma. 


Certificato penale di A. D'Alb 


Ecco il certificato penale del disgraziato D'Alba, 

1.3 agosto 1903, pret. urbana, 3 giorni di reclu. 
sione per furto; 

2.11 dicembre 1906, pret. urbana, 17 giorni di 
reclusione per furto; 

3.7 giugno 1907, pret: urbana, 17 giorni di reclu- 
sione per maltrattamenti in persona dei- genitori. 

4.21 febbraio 1908 ,pret. urbana, a 3 mesi e 27 
giorni di reclusione per furto. 

Fu arrestato varie volte per misure di pubblica si- 
curezza. 

Il 21 gennaio 1910 fu denunciato dalla questura 
per l'ammonizione; ma con ordinanza 4 febbraio succe- 
sivo fu dichiarato non luogo. 

Non risulta affiliato a partiti sovversivi. 

La discussione del processo, 


Il dibattimento incomincierà stamani e non ecu- 
perà che due udienze. — di 

. Nell’udienza' di oggi, dopo la costituzione della 
giuria, si leggera la sentenza. della Sezione d’Accusa. 
formata da altre 100 pagine e poi. forse, si procederà 


tiranno i testimoni, non più 

i renderà la sua requisitoria 

. Mercoledì parleranno i difensori comm. Lupacchio- 

li e on. Ferri e poscia, dopo il riassunto della causa, 

fatto dal‘presidente, i giurati si ritireranni 0 per il ver- 

La pena del tentato regioidio è stabilita dal codi- 

00h l'ergastolo ma poichè Antonio D'Alba al mo. 

mento del resto non aveva ancora compiuto i 21 
‘anni la pena ascende a 30 anni di reclusione, 


Banti faraonici. 

Una stele, scopètta da Champollion, nel tempio 
di Khonsou a Karnak e conservata nella Biblioteca 
Nazionale di Parigi, racconta come tremila anni or 
sono, fu guarita la cognata di Ramses, posseduta da 
un demonio. 

Essa era.malata da otto anni senza che nulla avosse 
potuto sollevarla; quando sulle istanze di suo padre 
Faraone ottenne dal Dio che egli delegasse la sua virtà 
magica a una: delle sue statue, specialmente invocata 
contro i demoni. ì 

E Khonscu l’esorcista fu imbarcato sul Nilo, in mez- 
zo ad un grande corteo e pervenne dopo un anno e 
cinque mesi, al lontano paese dove delirava la Prin- 
cipessa. x 
Fin dai pritmi passi magici il demonio che era in 
lei fece ad alta voce la sua sottomissione. 

Dopo un giorno di festeggiamenti col Dio, davanti 
alle ricche offerte portate; lo spirito si ritirò lasciando 
la Principessa guarita. 

Il Prinoîpe suo padre dépprima allibito, dalla paura 
davanti al-miràcolo, non si sarebbe più separato da un 
Dio così benefico, se, passati tre anni 6 nove mesi, 
Khonsou, che rimpiangeva là sua dimora, non gli 
fosse apparso in sogno. 

Il giorno dopo il Dio riprendeva la lunga stradadi 
Tebe Colà Khonaou l’esorcista depose davanti al Khou- 
son del gran tempio, tutti i doni che aveva rice- 
vuto, e, senza tener niente per sè se ne ritornò mo- 
destamente verso la sua Cappella dove ritornò dopo 
dieci anni ti assenza, 

Questa storia di guarigione miracolosa da cui un 
pooma di Leconte de Lisle è ispirato assai liberamente 
si ripete ancora ogni anno per virtù del martife Abon 
Seifeone, il Padredalle due Spade di cui la tomba e il 
convento, si trovano in campagna aperta al Nord di 
Lougsor. 

Colà durante la prima quindicina di agosto, un 
pellegrinaggio riunisce in folla mussulmani e cristiani. 
Poichè ecco la meraviglia : durante le foste raligiose 
che il signor.G. Legrain descrive nella Revue é9yptienne 
e paragona coi Perdoni di Brettagna, la virtù del Santo 
martire spande la sua efficacia sui posseduti dal de- 
monio senza eccezione di religione. 

Si conduce sulla tomba il malato vestito di bianco 
e ricoperto di un velo : se si calma una traccia di san- 
gue appare sulla veste bianca in segno di guarigione, 
triangolo @ croce secondo se è mussulmano od orto- 
dosso. 

Il caso non è unico in Egitto. 

Il San Giorgio del Cairo esaudisce egli pure, le 
preghiere da qualunque parte vengano e vede bru- 
ciare davanti a sè dei ceri musulmani. 

Il signor Legrain riconosce in questo Santo o Mara- 
butto, di religione imprecisata. gli eredi dei vecchi Dei 
faraonici locali, i qualî, nel corso dei secoli hanno cam- 
biato di figura, di nome e di confessione. 

Dacchè vi sono uomini e che soffrono, certi luoghi 
venerabili sono così consacrati dal fervore delle pre- 
ghiere che vi si elevano,e dalla pia fiducia ove gene- 
razioni di cuori semplici hanno attinte la consolazione. 

Carne di cane. 

Si sa che in Germania il caro della vita, della carne 
specialemente, ha.sparso più che negli altri paesi îl 
consumo della carne di cane. 

Se ne mangia soprattutto in Sassonia e a Che- 
muitz si uccide il maggior numero di questi animali. 

Secondo l’ultima statistica, la quale non tiene conto 
che dei cani uccisi negli ammazzatori, soltanto in 
Sasstnia si sono mangiate 69.400 libbre di cane. 

la è evidente the il numero di cani uccisi dai pri- 
vati è molto più considerevole, poichè i furti di cani 
aumentano è si generalizzano sempre più. 

Da alcuni anni si notano a Chemnitz dei restau- 
rants dove non si serve che carne di cane, che è d'al- 
tronde francamente menziona@t nella carta del giorno. 

Una volta questa carne costava da 60 a 70 pfen- 
nigs al ‘chilogrammo; ora è aumentata. 

mangia carne di #ane non solò nelle grandi città 
e distretti ‘industriali, ma altresì nelle campagne. 

Molti amano questo nutrimento come un cibo de- 
licato. - 

Si impiega pure il grasso dell'animale, che si crede, 
secondo una vecchia superstizione, efficacissimo come 
rimedio contro la tisi. 

Sara’ vero? 

Il Berliner Boersen Courier racconta una storia 
svoltasi a Filadelfia. Forse sarà vera ma può darsi 
pure che sia dovuta alla immaginazione di un con- 
futello americano a corto di notizie, 

Due anni or sono nasceva a Filadelfia un bambino 
di sesso mascolino. I suoi genitori, coniugi Dynan, 
lo fecero battezzare dopo avergli scelto il nome di 
John. Quando il rieonato aprì gli occhi tutti si mera- 
vigliarono di vedere delle «strie» regolari; ma senza 
inquietersene, supponendo che ciò dipendesse dalla 
formazione della retina. ù 

Tuttavia, di giorno in giorno, le pupille del bam- 
bino si segnavano sempre più. 

BI! genitori cominciarono a commuoversi e mandarono 
a chiamare dei inedici. 

« Guardaci bene e sorridici » dissero questi a John. 

E John rialzava le palpebre tutto contento. 

Allora gli uomini ‘della scienza rimasero confusi 
nel vedere :sall’occhio. destro del fanciullo un J e 
sul sinistro un D in belle maiuscole di «inque mil- 
limetri. 

J. D.. John Dynan aveva negli occhi impresse le 
proprie iniziali. 
_______aG 

ASTE, APPALTI E CONCORSI 

Ministero Latori Pubblici - 16 ottobre - Costruzione di un pon- 
te di Sbarco e relativa strada d'accesso pr esso l'isola Bianca nel 
porto di Terranova Pansania, L. 589.605. 

Ministero Marina - 16 ottobre - Provviste di rame ed ottono 
în fogli ed în verghe, L. 195.500 in 4 lotti. 

Catania Municipio - 16 Ottobre - Appalto nettezza urbana. 
L, 124.930 annuo. 

Spezia, R. ‘Arsenale 16 ottobre - provviste di baccalà, stoccalis. 
300 tonno sott'olio. L. 102 mila in 4 lotti. 

Caltanisetta Munizipio - 16 ottobre - Manutenzione vie comu. 
nali - L 10 mila annue. 

Firenze Commissariato Militare - 16 ottobre - Provvista di 20 
mila coperte di lana, 46 mila federe, © 50 mila portamaterazsi. 

Grosseto, Intendénza di Finanza - 17 ottobre - Conferimento ri- 


vendita privati in Monterotondo di Massa. Marittima. 


Aosta, Brescia, T'orino - Finalborgo. 

Consigli notarili 

Sono vacanti i’posti di notato nei comuni di Aceta; Barno; Me 
lamo; Capriario del Colle;' Pralboino; Carpenedalo; e Toscolano; 
Carignano, Lanzo Torinese e Poirino: Finalmarina o Garlenda. 

Ministero Lavori" Pubblici - PT ottobre - Manuntenzione ses- 
sennusle 3° tronco stradale tra 8 Andres di Conza © Atella. 
Lu To.sme 

Trontano, Municipio - 17 ottobre - Riaffittamento cave di 
Pietra (gneis) în due lotti. 

Isernia, Municipio - 17 Ottobre - Pavimentazione stradale 
L 38 mila. 

Ministero Lavori Pubblici - 10 Ottobre - Sistemazione del Rivo 
Marna nella bonifica dell'Agro Sarneso Lu 108.500 

Nopoli, Municipio - 19 ottobre - Ricostruzione basolato della 
via Museo. L: 200.832 £ si 

Ministero Marina - 20 ottobre - Concorso per la nomina a 83 
serventi medici nella R, Marima. 

Pisa, R, Bouolt norriale Buseriore universitaria - 20 ottobre Con. 
corso a N. 12 posti pér slundi della primacategoria nella cinese di 
lettere © filosofia.‘ * 

N. 12 posti alunni della prinia categoria nella élaase di eciento 
fisiche, matematiche e naturali. 

Napoli, R, Arsenale - 21 ottobre - Provvista di Cavi di Manilla 
Lo 113 mila. © 

Idem ‘cavi cfil elettrioi L. 40 mile 

Caseria R, Prefettita 21 ottobre < Abolizione di due dighei n 
mnorattra caistetiti nel cariale Asquas'unro. L. 41.650, + 

Spezia R. Arsenale. - 31 bitobîs - Provvista di: diodithi chim 
L 56.700 


‘Bosco Vall'inferno piante 2908 P 113,769, 
Sassark, Deputazione Provinciale 21 ottobre. A; 
pente: 'obre. Appalto riceiteria 


ja degli edifici degli. ospedali. 

Miniatero Lavori Pabbici- 14 ottobre — Catraz'one di 
timurale a difesa del porto di Palermo -L, 340.687. e i A 

Potenza — R. Prefettura - 14 ottobre - Condi 
dile nel comune di Brindisi di Montagna - Le ST Ion "Te PA 

Campob;asa - In'endenza di Fnunzs- 
mento rivendita primative in Casucalends. 

Pognova Calabria - Municipio - 1 ottobre  Cotazione ig 
cio municipale, miglioramento ventesimo - I, 00.841, i 

Sirnown = Municiio — 14 ottobre - Contrazione del su, 
vulcanico del Corso Umberto I° -.L. 94.300, Me 

Maddaloni — M ottobre - Costazione ospedato 1, 40473 

Ministero Tesoro - Concorso al posto di 5 
Zecca - Li 8 mila annue. 

Feror Slo - Conco a 2 posti i modico i rear my 
linee dei compartimenti di Milano. Venezia, Firenze Ansa 
Roma, Napoli, Reggio Calabria e Palermo - 

Ministero Guerra - 15 ottobre - Ammissione di 
legio militare di Ronta e di 80 in quello di Napoli 

Ministro Intern - 15 ottobre - Ammitone di 6 suoi ui 
impleghi di seconda categoria (ragioneria). 

Ministro Trazione - 15 ottobre - Concorso a due Por di 
0 perl perfezionamento nella storia dell'arte mediseale e x: 
dorna presso la R. Università di Roma - 

Roma — Liceo Musicale di 8. Cestia - 15 ottobre - Coacono 
posto di professore di contrappunto, fuga © sompOSizione. co al 
guardo speciale alla componizione strumentale da camera ag 
sito - 

Chienti - Municipio - 15 ottobre - Contruzione cio sg 
stico - L. 75 mila - 

Como — R. Prefettura - 15 ottobre - Sistemazione orsnta Pa. 
ce nei ccinuni di Vianio e Valbrona - Li 70 mila - 

Miniero Lavori Patblici - 15 ottobre - Manutenzione nima. 
Io da Proorone a Fardella - L. 314.100 

Saasori - R. Orfanotrofio delle Figlie di Maria - 15 ottot 

Adattamento ed ampliamento locali - Li 88,400 - 

Ministro Agricoltura - 15 ottobre - Appalto di stumpati 
renti Direzione Generale dei telefoni - L. 220 mil 

Genova - Deputazione provinciale - 18 ottobre - Ci 
stradale tra Colle Caprile o Gattorna - Lo 41,135 


l——_—_—___"_____—_jìj 


Per il Pubblico, 


— AJ 
OALENDARIO. 

MARTEDI" 8 Ottobra 1912 — S. Reparata 
Leva il sole allo €15 -— Tramonti alle 5,39 
Leva la luna allo 3,25 — Tra:a0nta allo 448 
L'Ave Matta suona alle cre 6 


14 OtTODIE . orafi, 


incltore preso UR, 


85Allieri nel col. 


BOLLETTINO METEORICO > 


Osservazioni del 7 ottobre 191? - ore 19 
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pe mp | 
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18.8 [11 cop. 
20.6 [coperto 


fagitato 
‘mosso 

Probabilità; ancora venti moderati e qua e lì 
forti tra Nord © Levante; cielo prevalentemente nu 
voloso con pioggie sparse; Tirreno qua e là mosso ot 
agitato. 


A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del 

la etaziono è di 50.60 — Barometro a mezzodì 76)) 

= Termometro ceutigr massima 21.7 minima 15ì. 

Umidità relativa 70 nesoluta 13.47 - Vento a mezsodi 
SSE Stato del cielo quasi coperto, 


Sci he 
Se innanzi ad una tua maggior parente 
In luogo tenebroso 
Colla primiera mostrerai la vis, 
Un tutto avrai capace 
Di far rider la gonte 


Spiegazione dei giooco precetti 
Fede-Righi — FEDERIGHL 
STATO CIVILE : 

Nati o Morti denunziati il 4, e 5 Ottobre 191? 


Neti 68 compresi 4 nati morti. 
Morti 61 dei quali 15 sotto i 7 anni. 


Morti 


Jacobini Alfonso fu Vincenza Genzano 70 possidentà. 
Simoni Sarina fu Bruno Bagnara Calabra 22 religiota nub. 
Carmellini Francesco fu Gaetano Assisi 60 scalpellino con 
Baldini Terenzio fu Luigi Pesaro 58 cuoco cel 

De Angelo Eduardo fu Francesco Offida 69 bracciante ved. 
Murgia Raimondo di Giuseppe Quarto S, Elena 47 impiegato 08 
Santilli Ercole fu Francesco Segni 43 muratore ved. 
Lafalco Concetta fu Carmine Bucoin> (Salemo) 9 
Leonardi Pietro fu Domenioo Roma 62 cocchiere con 
Proietti Lorenzo di Sirio Acuto 32 

Natale Pietro fu Salvatore Palermo 75 pensionato cel 
Tebaldi Domenico fu Camillo Cagli 54 stallino con 
Graziosi Emilia fu Eugenio Montescudo 54 ved 

Bricchi Maria fa Pietro Roma 46 con Leonardi 

Bajo Margherita di Augusto Roma 14 studentessa nub 
Mazzitelli Paola Roma 78 ved Laszari 

Pace Gerolama fu, Mattia Frascati $3 ved Dominici 

Gigli Remo di Pietro Roma 26 muratore cel 

Martellacoi Eugenia fu Antonio Terricciola 68 con Pineschi 
Sansoni Elvira fa Costanzo Velletri 52 possidente con Muredde 
Magni Adelaide fu Antonio Sinigallia 70 ved Papi 

Boldrini Benedetto fa Otazio R'eti 70 ved 

Piotroselli Pia di Gervasio Mugnano 22 nub 

Barbieri Felice fu Francesco Montebello 40 mugnaio cel 
Maggi Giuseppofu Angelo Caatel di Tora80contadino ved 
Ceoconi Domenica fu Reoco Jenne 75 


n 
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Settembre. 

Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, S'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia 
ed it 29 si dichiara la guerra, che s'inizia con la distru- 
Zione di siluranti nemiche a' Prevesa e intimazione del 
blocco sulla costa libica. 

Ottobre. 

Sbarco di-marinai il-4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbareo delle prime truppe dell’esercito il 10 a To- 
bruk, YH a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi (di 
civa forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10: violenti e sanguinosi © brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento degli ara- 
bi già sottomessi. 


Novem 

Si richiama alle armi la classe del 1889 e si emana 
(giorno 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

Il 6 si conquista la batteria Hamidié e il 26 la intera 
linea Henni, Fortino Messri, già spontanesmente 
abbandonata. 

28. Attacco ad Homs. 

6,28. Ricognizione a Bengasi. 

14,15,17,18. Attacchi, 24 Ricognizione = Dema 

Dicembre. 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Foms, 3, 5, 11, 14, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To 
bm, 7, 16, 26 a Derna. 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara; il 21 
cecupazione dì Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur; 
1] 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobraa. 

fi ripetono tiri artiglieria a Derna. 

Gennaio 1912. 

Combattimenti in massima di non grande entità 
11, 14, 17, 29, e 31 a Tobruk, il 6 a Homs, Il a 
ir Turki: il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a 
Derna, îl 18 a Gargaresch, il 28 {(più importante) sd 
Ain Zara. 

11 17 battaglia navale di Konfuda, 

11 20 si occupa stabilmente Gargaresch. 

N 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
ba, Moka e Giabbanah. 

11 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 

Il 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage 
del Tavignan. 

Fel 

1.3, 14. Bombardamento costa araba, 

24. Affondamento navi turche a Beirut. 

3, 5, 17, 23. Piccoli attacchi a Tobruk. 

3, 22. Avvisaglie e il 12 violento attacco notturno 
s Derna 

5. 13, 16, 22, 26, e 27. Piccoli sconti a Bengasi. 

1. Attacco notturno ad Homs e il 27 occupazione 
del Mergheb. 

3, 5. Avvisaglie a Gargaresch. 21. 24 e 29 Ricogni. 


25, Promulgazione della legge di sovranità sulla 
Libia. 
Marzo. 
2, 3, 4, 16, «Attacchi a Gargaresch. e Tagiura. 
10. Attacco violento ad Ain Zara. 
5, 6. Violento attacco notturno a Mergheb, 
Ricognizione; 12 brillante combattimento a Ben- 
gasì; 31 scontro di savari con beduini. 
Violento attacco; 19 e 20 avvisaglie a Derna. 
. Violento attacco, 28 e 31 avvisaglie a Tobruk. 
Si costituisce la banda del Garian e si riconosce la 
baia di Bomba. 
Aprile. 
7. L’Ammiraglio Viale assume il comando navale 
8. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord 
di Lobei 
10, 11. Sbarco a Macabez e occupazione di Forwa. 
‘i respingono nemici a S. O. del fortino. 
Avrvisaglie. 23 Si respinge violento attacco. 
.2, 18. Avvisaglie intorno a Tripoli, 17. Si disper- 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura. 
1, 3, 24 e 26. Avvisaglie a Homs. 
, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 
3, 9. Avvisaglie a Derna. 16 e 30. Attacco al fortino 
Lombardia. 
1,69, 19, Piccoli attacchi a Tobruk. 
18. Riapertura del Parlamento ottomano. Bombar- 
damento forti all'entrata dei Dardanelli. 
18. Occupazione di Stampalia. 


Maggio, 
11. Ricognizione su Bir Tobras, 
17, 22. Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre Ain 


9, 27. Piccoli combattimenti a Tobruk, 
Sbarco a Kalitheas. 6 Occupazione di Rodi. 
. Espugnazione di Psitos. 17. Resa dell'intero 
presidio dell’isola. 

Occupazione delle altre isole dell'Egeo. 8 Kalki, 
10 Lindos Simi e Cos, 12 Scarpanto e Caso, Piscopi 
e Nisiro, 13 Calimno. Patmos e Drelo, 

19. Si riaprono i Dardanelli. 

2. Si decreta l'espulsione degl’italiani. 

Giugno. 

$. Battaglia di Zanzur. 9. Ricognizione nell’oasi, 
avvisaglie a Homs. 

12. Contrattacco a Lebda. 

16. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata, 

© 23. Ricognizione di cavalleria. 


Appendice del POPOLO ROMANO 


Fino al Delitto 


di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Pax 


PARTE PRIMA 
re e Figi 
mM 


Ma il sentimento della sua sventura le ritornò 
completo, quando entrò nell'appartamento silen- 
zioso e vuoto dove suo marito, il padre non ritor- 
nerebbe più, in quell’appartamento testimone 
della commedia odiosa, infame che aveva spezza- 
ta la sua vita e quella di sua figlia e che forse lascie 
rebbe intorno a loro come un’atmosfera di tradi- 
mento e di vergogna. 

Chi crederebbe, escluso suo suocero, alle sue pro- 
teste indignate? 

Non si è forse inclini a supporre il male e il vol- 
go non è forse scettico, quando si tratta della vir- 
tù delle donne? 

Quando il preteso fallo, reso pubblico dal pro- 
cesso intentato, fosse noto a tutti, non farebbedi 
lei una donna perduta, disonorata? Avrebbe un 
bel giurare che l’infame sorpreso con lei non era 
sno amante,chi presterebbe fede alle sue prote- 
ste? 

Non era stato visto in casa l’uomo che la strin- 
geva fra le braccia, come dichiarerebbe il ‘processo 
verbale, come suo marito diceva? Di fronte a tali 
attestati, che valore avrebbero i suoi più acca- 
niti dinieghit Crederebbero alle accuse e non a lei 
‘povera donna abbandonata da tutti e che non po- 


25, 27, e 28. Attacco @ presa di Sidi Said. 
10, 15, 16,19. Scaramuccie:a. Bengasi. 
5, 10, 18, 19, 21 e 22. Avvisaglie a Derna 
Arrivano gli italiani espulsi. 
Luglio. 

3. Ricognizione su Sidi Alì; 11. Ricògnizione sul- 
la seconda carovaniera; 14 .Presa di Sidi Alì. 

21. Scaramuccia ad Abd el Gebil (Tripoli). 

1. Avvisaglie a Bu Sceifa> 8 occupazione di Misu- 
rata; 21. Combattimento ad ovest di Misurata. 

21. Cannoneggiamento del campo turco 2.15 hm. 
da Bengasi. 

21. Cominciano tiri artiglieria nemica a Derna. 

27. Bombardamento forti di Hodeida. 

Notte 18-19 ricognizione audacissima ai Dardanelli. 

Agosto. 

6. Sbarco brigata Tassoni e occupazione di Zuara. 

15 Occupazione di SidiAbdes Samad presso Regdalin. 

18, 24e 27. Ricognizione delle oasi di Regdalin 
© Menscia. 

27. Sgombro di Sidi Said. 

5. Dimostrazione su Fonduc el Tokar. 6. Attacco 
verso Zanzur, 17. Si respingono predoni dal Sahel. 

17, 25. Ricognizione di cavalleria da Sidi Abdel Gilil. 

30. Attacco a Misurata. 

12, 20, 23. Scontri di pattuglie a Bengasi - 22 st- 
tacco alla ridotta Lucca e Bengasi. 


Settembre. 

1. Ricognizione aviatoria sopra Aziziah. 

3. Giunge a Tripoli il Sindaco di Zusra che giura. 

4, 7. Disturbi ai lavorì della ferrovia di Zanzur. 

5. Separazione dei comandi di Tripolitania e Ci- 
renaica. 

8. Ricognizioni aeree verso El Haja e la strada 
Suani ben Aden, Zuara, Tusca, Ricognizione verso 
Bu Agila 

10. Îl capitano Moizo obbligato ad atterrare presso 
Zavia è fatto prigioniero. 

14. Avanzata da Derna sull’altura di Kasr el Leben. 
verso Sidi Azis 

15. Ricognizione pattuglie nemiche su Kasr el Leben. 

16. Bombardamento da mare dell’Uadi Hira. Ri- 
cognizione cavalleria per Fonduk al Megenin. 

17. Brillante efficace azione controffensiva contro 
l'attacco di Kasr el Leben e di Casa Aronne. 

20. Occupazione della Collina Sidi Belhai e scon- 
fitta dei 12 o 15.000 uomini accorsi a contrattaccare 
le nostre truppe. 


Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra, può chiedere all’ammi istra- 
zione i numeri: 275 — 293 - 315 — 331 - 335 — 341 
353 e 355 del 1911, ed i numeri: 2 - 29-31-52 -84 
— 93 — 126 — 156 — 133 — 212 e 242 dell’anno in corso. 

Il n. 269 contiene un esteso riassunto delle opera- 
zioni del primo anno di guerra. 


_____Ùr 


SUL CANALE DI PANAMA 


Il Presidente Taft nella scorsa settimana scrisse 
una lettera al Times protestando contro l'accusa ri- 
voltagli di violazione di trattati, mentre egli riteneva 
semplicemente di sostenere i diritti derivanti dal 
trattato. 


Ora il Presidente, per mezzo del corrispondente. 


dello stesso giornale ha dichiarato che egli si era 
rivolto al Times, non già perchè lo ritenesse respon- 
sabile delle accuse, ,ma perchè quello gli era sembrato 
il modo di fare una risposta generale agli attacchi 
mossigli a suo parere - più in Inghilterra che in Ame- 
rica. - Ora aggiunge che fino da un anno fa, egli 
espresse il suo giudizio sulla legalità di esentare dai 
dazi le navi addette al servizio costiero di cabotaggio 
e nessuna eccezione fu fatta alla sua interpretazione 
del trattato Hay-Panncefote, finchè non venne pre- 
sentato il bill al Congresso . 

Quanto alla spinosa questione del riferimento della 
questione all’arbitrato, si può autorevolmente af- 
fermare che in nessuna delle sue dichiarazioni, ufficiali 
e non ufficiali, egli aveva voluto fare intendere che 
si sarebbe rifiutato ad un appello all’Aja. 

Certamente egli ha espresso l'ardente speranza 
che la questione sia suscettibile di accordo diploma- 
tico e sta in attesa con grande interesse di conoscere 
in dettaglio gli argomenti inglesi contro la legge ame- 
ricana. 

Infine si può affermare che l'atteggiamento del- 
l'Amministrazione degli Stati Uniti (quella del Se- 
nato è cosa differente) non può essere oggi definita 
specialmente perchè il sig. Knox non è ancora ritor- 
nato dal Giappone. 

E’ tuttavia possibile che, quando si riunirà il 
congresso, il Presidente ripeterà la raccomandazione 
per il passaggio di una risoluzione, che renda la con- 
troversia suscettibile di un appello alla suprema Corte. 

Tale passo sarebbe meno insignificante di quanto 
può sembrare a prima vista, tanto più che — senza 
una così fatta risoluzione - la Suprema Corte segui- 
rebbe in caso di appello di un suddito inglese contro 
il trattamento ricevuto nel Canale, la pratica normale 
di decidere il caso riferendosi all'ultima legge sul. 
l'oggetto, cioè la legge del Panama, anzichè in rap- 
porto al trattato Hay-Pauncefote. 

Se il Presidente seguirà questa via, lo farà principal- 
mente perchè egli crede che una contraria decisione 
della Suprema corte sarebbe meno molesta agli ame- 
ricani di un verdetto arbitrale. D'altra parte se il 
giudizio fosse contro gli interessi inglesi, la Gran Bre- 
tagna conserverebbe sempre i suoi diritti legali di 
domandare l’arbitrato. 


——————_____—- 


teva più contare che sull'appoggio del suocero. 

Piena di amarezza e di disperazione, la sventu- 
rata, non potendo trattenere più a lungo il suo 
dolore, si mise a piangere, accasciata in una poltro- 
na e senza pensare ad altro. 

La piccina arrampicadosi sulle sue ginocchia 
cercava di asciugarle le lacrime, di calmarla. 

Con la sua vocina e congli occhi imperlati di la- 
crime, diceva alla sua mamma: 

— Non piangere mamma, io t'amo tanto. 

— Oh! cara esclamò, la madre, è vero mi rima- 
ni tu, non dovrei quindi lasciarmi andare a que- 
sto dolore. Nulla sarà perduto finchè tu sarai con 
me e non credo che quel birbone pensi a toglier- 
ti ame, perchè se gli saltasse in mente Claudia non 
so quel che farei! 

E alzatasi con ferocia, si asciugò gli occhi, 

— Andiamo a letto, tesoro ? 

E prese la bimba per mano per condurla nella 
sua camera. 

— E babbo, disse la piccina, non verrà più bab- 
bo? 

— No cara. 

— Mai! 

— Mai! 

— Perchè? 

— Perchè non ci ama, perchè ne ama altre! 

— Altre bambine? 

— 8ì, cara. 

— Vi sono dunque altre bambine che non conosco? 

— Sì, sì; disse Elena, ma non parlare più! Adesso vai 
a letto e dormi. Bisogna dormire e presto. 

— E tu non piangerai più? 

— No, tesoro. 

— Perchè se tu dovessi piangrere, non dormirei, 

— Non piangerò più. Non ci pensare; coricati e dor- 
mi. — Sì, mamma. 

E la piccina.cominciò a svestirsi. 

Intanto il suocero rimasto solo, aveva congedato î 


servi e s'era chiuso nel suo studio, . 


T La situazione militare nel’ Balcani 


Le mobilitazioni dei quattro: Stati balcanici 
furono lute da un’adunata di truppe turche 
in più punti dell'Albania, della Macedonia e della 
Tracia, sia per convenienze d'ordine pubblico, 
sia per cautele militari di difesa rappresentate 
come semplici provvedimenti a seopo d’istru- 
zione i quali dapprima pareva dovessero condurre 
ad un grande concentramento di truppe, poi si 
trasformarono in manovre separate ed eserci- 
tazioni d'allenamento, eseguite per divisione in 
occasione dell’annuale chiamata dei Redif. 

Manifestatosi l'accordo dei quattro Stati per 
una mobilitazione generale, anche la Turchia, 
come è naturale, vi procede apertamente e con 
la massima celerità. 

La diplomazia lavora attivamente per pre- 
venire, o almeno localizzare il grande conflitto, 
ma intanto le frontiere si riempiono di truppe de- 
stinate alla prima difesa ed al ri) di queste 
ferve il lavoro per la costituzione © l’adunata 
delle grandi unità di guerra. 

Ogni giorno che passa segna un progresso verso 
lo schieramento strategico delle varie armate; 
rappresenta un eccitamento maggiore degli 
spiriti bellicosi delle popolazioni, una difficoltà 
crescente per arrestare il grande movimento e 
tornare indietro verso'il disarmo, 


Quale possa essere lo schieramento dei vari 
esereiti di cui indicammo (V. Pop. Rom. del 3 
ottobre) la composizione e la forza  approssima- 
tiva, noi naturalmente non sappiamo. 

Possiamo però a grandi tratti formaroi il conoet- 
to del come potranno raggrupparsi le varie masse 
nel vastissimo teatro d’operazione. 

E° invero vastissimo. Una linea leggermente cur- 
va che passa toccando i salienti punti più avanzati 
verso sud delle frontiere serba e bulgara coi 
stretti ottomani di Novi Bazar, della Macedonia e 
della Tracia e che misura non meno di 800 km. 

La ferrovia che un giorno collegherà l'Impero 
austro - ungarico a Salonicco, dal confine bosnia- 
no al posto orientale supererà i 500 km. 

Tra il confine montenegrino sotto Scutari e 
quello greco all'altezza di Giannina sono circa 
300 km. 

Fra la Serbia e la Grecia sono pure 300 km. 
220 tra la Grecia e la Bulgaria. 

Queste cifre dànno già un’idea della inevitabile 
separazione che si avrebbe da principio tra le 0- 
perazioni militari dei singoli stati balcanici con- 
tro la Turchia, se la guerra dovesse fatalmente 
scoppiare. Si avrebbe uno scacchiere di operazioni 
presso le frontiere montenegrine; un secondo 
ai confini della Grecia; un terzo nel quadrilatero 
Uskub-Kotciana-Nissa e Sofia fra Turchi e Serbo 
Bulgari eventualmente cooperanti sugli stessi 
obbiettivi verso la media valle del Vardan; un 
quarto almeno nell'importantissimo settore fra 
la Rumelia orientale e la Tracia, nell'ampio-poli- 
gono limitato a nord dalla linea Filippopoli, lam- 
boli Burgas, ed a sud dalla linea Kirgial-Adriano- 
poli-Kirk Kilisse. 

Ho detto almeno perchè se le masse principali 
bulgare e turche venissero certamente a scontrarsi 
lungo la linea d’operazione della Mantza Filippo- 
poli-Adrianopoli, non sono da escludersi operazio- 
ni secondarie nel tratto intermedio fra la Maritza, 


l'Isker e lo Struma. 
_ 


Ciò premesso si può fare una prima distribuzio- 
ne approssimata delle forze armate dei diversi 
eserciti nei singoli scaochieri. 

ere del Montenegro tutte le forze so- 
no state mobilitate dal piccolo stato. Sebene i 37000 
uomini indicati nel nostro computo rappresentino 
uno sforzo straordinario per una popolazione di ap- 
pena un quarto di milione, si può ritenere che 
per la difesa del piccolo territorio tutta la detta 
forza sia validamente impiegabile e parte di essa, 
forse un terzo, potrebbe anche operare offensiva- 
mente nell’adiacente zona dell'Albania. 

E' difficile però che queste ultime truppe pos- 
sono allontanarsi molto dalla propria base,a cagio- 
ne della presunta scarzezza di servizi di riforni- 
mento 

Analogamente le truppe greche opererebbero 
tutte nello scacchiere fra la Tessaglia, lEpiro e 
i vilayet di Monastir e di Salonicco. 

Anche se per circostanze qualsiasi i greci aves- 
sero il dominio del mare, non sembrerebbe pro- 
babile l'impiego di qualche loro divisione sulle co- 
ste ottomane. 

Però se dette truppe riuscissero a riportare un 
successo considerevole sulle truppe ottomane 
loro opposte, esse potrebbero avanzare verso 
Salonicco o verso Monastir (100-150 km.), facendo 
sentire la loro influenza nello scacchiere a nord 
tra Uskub-Kotciana e la frontiera serbo-bulgara. 

Sarebbero un 100 mila uomini che minaccereb- 
bero seriamente le retrovie dell'esercito ottomano 


centrale, 
sr 


E' in questo scacchiere centrale turco serbo- 
bulgaro che si hanno le maggiori incertezze sul- 
l'entità delle forze che vi si potrebbero urtare. 
Dal lato serbo si può bensì presumere che il grosso 
dell'esercito operi per la valle della Morava su 
Uskub. 

Ma dal lato bulgaro l'entità delle forze destinate 
alla linea d’ operazione, appoggiata dalla fer- 
rovia Sofia-Kustendil, sarà più o meno grande 
a seconda del piano di guerra che vorrà adottare 
il comando supremo. 

Se esso vorrà esercitare il massimo sforzo per 
—_____r__———————n 


Neanche lui cercava di coricarsi e dormire, si doman» 
dava se adesso dormirebbe più. 

Difatto, quando si vide di fronte alla situazione che 
gli aveva fatta suo figlio ne fu spaventato. 

Forse, mai nessun padre si era trovato in una posi- 
zione più tragica. 

Che farebbe?! 

Era costretto a dar seguito alla querela deposta fra 
le sue mani secondo l’espressione consacrata, © che per 
ironia crudele, egli stesso aveva consigliata. 

Sicchè dovrebbe incaricare un giudice istruttore 
di fare una inchiesta? 

E se l'inchiesta giungerebbe a dimostrare il delitto 
e indicare il colpevole, e questo colpevole fosse suo fi- 
glio, che farebbe? 

A questo pensiero gli si rizzaronoi capelli e goc- 
ciole di sudore freddo gli calarono nelle reni. 

— Il mio dovere! finì col dire. Farò il mio dove- 

rel E tuo figlio? Se è colpevole lo lascierò condan- 
nare. 
Condannato! Suo figlio condannato come av- 
velenatore, il figlio d’un. procuratore generale! 
che vergogna! Ebbe un gesto di rivolta ed escla- 
mò; 

— No, no, non lo vedrò, morrò prima, morrò, 
mi ucciderò! Non vedrò questa cosa spaventosa! 

Ma in quel momento gli sorse il pensiero della 
nuora, della nipotina. 

— Che sarà di loro senza di me? Non ho il di- 
ritto di lasciarle così, di disertare. Non è giusto 
che queste innocenti siano colpite insieme al 00l- 
pevole, che solo deve pagare il suo debito, subire 
il castigo del suo misfatto! 

Si alzò, sedette allo scrittoio e sorisse febbril- 
mente qualche riga. x 

Quando ebbe finito mormorò: 

— Se è colpevole, è lui che deve morire. 

Passando quindi nella sua camera si.coricò. 

Non potè dormire, e appena si fece giorno, suo- 
nò per il cameriere. 


| la'\valle della Marita su Costantinopoli, le trappe. 


ccoperanti:còn le serbe.non saranno che una pic- 
cola porzione dell'intero esercito; se .invece .esso 
tendesse ad un futuro concentramento con gli 
eserciti serbo e greco, potrebbe limitarsi ad un at- 
teggiamento difensivo nel tratto orientale della 
propria frontiera meridionale e mandare anche 
100 mila uomini ‘mareiare .concentricamente 
con le armatè sèrbe. 

Però questa ipotesi sarebbe probabile nel solo 
caso che la Bulgaria. riuscisse a mobilitare tutti 
i suoi 275000 uomini,; giacohè sulla frontiera» a 
cavallo della Maritza verso la Tracia non potrebbe 
mai lasciare meno di 175 mila armati. 

see r 

Quanto alle forze turche, restringendoci a quel- 
le déi corpi d'armata e delle divisioni europee, 
‘primo concentramento rispondente alle disloca- 
zioni di pace, potrà comprendere non, meno di 
quattro corpi d’armata nizam (I° ordu) e di6 
© 7 divisioni Redif in Tracia intorno alla posizione 
fortificata di Adrianopoli; il V corpo d’armata e 
la 23° divisione autonoma (Giannina) ed almeno 
due divisioni Redif a guardia della frontiera greca; 
la 24° divisione autonoma ed altre due divisioni 
Regif (Scutari) verso la frontiera montenegrina 
il VII corpo d’armata (Uskub); la 22* divisione au- 
tonoma e 2 0 3 divisioni Redif nello scacchiere 
che dicemmo centrale. 

A queste forze è da aggiungersi il VI corpo di 
armata (Monastir) che potrebbe essere impiegato 
sia verso nord contro i serbo-bulgari, sia verso sud 
contro i greci. 

Naturalmente le notizie che avrà il' comandante 
ottomano sulle mobilitazioni e le adunate degli 
eserciti eventualmente avversari, il concetto sul 
quale vuol regolare le proprie operazioni nei vari 
scaochieri, nonchè la possibilità di rinforzi dal- 
l’Anatolia, sono altrettanti coefficienti che in- 
fluiranno sulla distribuzione delle forze e potreb- 
bero modificare sensibilmente quella che a grandi 
tratti abbiamo indicata. 

Altre circostanze che potrebbero modificare la 
situazione sarebbero l’intervento di bande greche 
serbe o bulgare disturbanti la mobilitazione e le 
difficoltà per fornire artiglierie e:servizi dei qua- 
drupedi necessari. 

G. B. 


e _ __PT_—_P_____ 


‘ARMI ED'ARMATI; 
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AVIAZIONE MILITARE FRANGESE. 


Il Ministro Millerand ha ricevuto una deputazione 
del Comitato nazionale per l'aviazione militare, che 
ha riferito circa il risultato della sottoscrizione na- 
zionale. 

La somma totale sottoscritta finora è di 3 milioni 
© 22 mila franchi, dei quali 947 mila sottoscritti di- 
rettamente alla Tesoreria di Stato. 

Il Comitato ha già posto a disposizione del Governo 
1 milione e 342 mila lire per l’acquisto di 89 macchine 
da guerra (15.000 lire per macchina). 

Trentanove allievi piloti si stanno addestrando in 
vari centri a spese del comitato e 32 posti d'atter- 
ramento sono in corso di costrizione. 

Il Comitato non considera terminata la sua opera. 

200 persone che sono ansiose di diventare piloti 
han fatto domanda di assistenza pecuniaria per il 
loro addestramdnto e 30 costruttori han richiesto 
sussidi per fare posti d’atterramento. 

Il Ministro della guerra ringraziò con calore il co- 
mitato per la sua opera patriottica ed assicurò che 
le autorità militari erano state invitate a dare ogni 
assistenza al comitato nell’organizzazione del pros- 
simo Salon aerevnautico. 

NUOVI DIRIGIBILI 

E' inutile! Ormai bisogna tener gli occhi rivolti al 
cielo. 

I due magnifici viaggi compiuti dal dirigibile te- 
desco Hanse: 

1. Amburgo - Copenaghen e viceversa, 640 km. 
di cui 300 sul mare . 

2. Amburgo Annover e viceversa, 300 chilometri; 

hanno scossa la prevalente fiducia genei 
superiorità degli aereoplani,ein quanto ai di 
la preferenza per i tipî deformabili. 

Anche la Francia si prepara ad allestire dirigibili di 
tipo rigido a grande cubatura e pare che pel 1912 se 
ne costruirà uno di oltre 15.000 m. cubi, probabil- 
mente a tipo rigido, come lo Zeppelin ed a sezioni con 
palloncini indipendenti, affinchè la rottura di una 
parte non produca la perdita totale dell'idrogeno © 
la caduta dell’areonave. 

L'Italia, come è noto, ha già dirigibili di 12000 m. 
cubi (i tipi M.) ed avrà presto quelli di cubatura no- 
tevolmente superiore (tipi G.) 

A differenza dei dirigil tedeschi i nostri sono, 
come è noto, a tipo semirigido e pare che in seguito 
alle belle prove da essi date nella guerra d’Africa, 
anche la Germania abbia messo allo studioun tipo 
analogo. 

L'esperienza soltanto potrà dire qualesia.il tipo prefe- 
ribile; ma sembra che col crescere della cubatura i tipi 
non rigidi debbano essere scartati. 


[315 Berlino, 7. Il nuovo dirigibile Zeppelin co- 
struito specialmente per la marina ha fatto oggi la sua 
prima uscita a Friedrichshafen; esso ha una forza mo- 
trice di 510 cavalli ed è munito di apparecchi di tale- 
grefia senza fili e mitragliatrici. 

Il Berliner Tageblatt dice che questo dirigibile può 
restare in aria due giorni e mezzo. 


—e__ 


= 

— Dovete recarvi subito dal questore, Alfredo, 
© consegnargli questa lettera. 

— Sì signore. . 

— in proprie mani. 

— Sì signore. 

— E aspetterete la risposta, si tratta di affare 
urgente. Andate presto, prendete una carrozza, 

— $ signore. 

Un'ora dopo Alfredo era di ritorno, e consegnava 
al padrone una lettera che quegli dissuggellò feb- 
brilmente, e quando l’ebbe letta domandò: 

— E° qua quest'uomo? 

— Sì signore. 

— Fatelo entrare. 

Quasi subito un uomo dall'aspetto volgare, dal- 
la fisonomia piena d’astuzia e di finezza entrò nel- 
lo studio del procuratore. 

— Siete voi, l'agente Tournipl? domandò quegli. 

— Sì, signor procuratore. 

— Il questore mi serisse che posso avere pie- 
na fiducia in voi per una missione delicata e che 
richiede una disoretezza massima. 

— Vostra signoria non ha che da mettermi: alla 
prova, e rimarrà contenta della mia intelligenza 
e del mio zelo. 

— Ecco di che si tratta. In seguito ad 
uns disputa, mio figlio...... 

— L'avvocato. ...? 

— Lo conoscete? 

— Sì, signore. 

— Bene, così non ste ‘ingannarvi. Mio fi- 
glio ha lasciato il tetto coniugale ed ho ragione 
per credere che abbia passato la notte presso la 
la sua amante. 

Bisognerebbe scoprire il domioilio di quest’a- 
mante, e consegnare a mio figlio, in proprie mani, 
una lettera che vi dò. E° possibile? À 

— Tutto è possibile, signor procuratore. 

— Nella mattinata? hi ego 


“ Vill'Congrosso di sociologia 
La seduta inaugurale 
Alle nove e mezza di ieri mattina, nello storico, 


magnifico salone degli Orazi e Curiazi, in Campidoglio, 
greci meine ir diudeio: 


Faceva gli onoti di casa il senatore Garofalo col'se-” 
io prof. Trabaldi, 

Fra i-presenti erano il Ministro degli esteri marclie- 

sedi 8. Giuliano, i Ministri Nitti, Credaro, Sacchi, Fi- 


assessori Trompeo e Tonelli, $. A.‘il: principe Relan- 
do Bonaparte, l'ambasciatore russo signor Krupenski, * 
l'ambasciatore giapponese; barone -Hayaski Gonsulté,. 
i signori Laroche e Laprune, segretari dell'ambasciata 
di Francia, il comni. Casaglia, capo di Gabinettoidel‘ 
ministro Credaro, il colonnello dei RR. CC. comm. Lor-: 
di, Agesilao Filipperi, capo di Gabinetto del sindaco; il 
cav. avv. Lordi segretario perticolare del Ministro Nit-- 
ti i professori Gide Kovvele, Wsfhi, Pabillault, Guyot 
e Fourniesé, il comm. Berardi, il comm. Avellone, il 
prof. Sergi.e moltissimi altri. 
IL' DISCORSO DEL PROSINDAGO. 

S'alzs pel primo a perlare il prosindaco assessore 
Trompeo, accolto da calorosi applausi. 

L'avv. Trompeo porge ai Congressisti il saluto am- 
gurale ed il caldo ringraziamento di Roma, orgogliosa 
di essere stata eletta sede di questo VIII Congresso 
dell'Istituto Intern. di Sociologia. 

«La vita — egli dice — non è stasi, ma continuo mo- 
vimento © progresso. La necessità morale di questo 
costante progresso ariche nel campo sociale è verità 
riconosciuta da chiunque «senta il valore dello spi- 
rito umano, oltre ogni divisione di parte. Ora è in 
grazia delle speculazioni vostre, e scienziati, che noi 
possiamo misurare con sicurezza il cammino fatto 
dall’umanità sino al presente e spinger con fiducia 
lo.sguardo nel lontano avvenire. » 

Aggiungo che ben fecero i Congressisti a riunirsi 
quest'anno in Roma. Perchè Roma, nella storia del 
progresso sociale ha una parte magnifica. Il diritto 
romano, veduto non nelle sue piccole contingenze sto- 
riche, ma nelle sue ampie linee schematiche , è in- 
vero una grande affermazione sociale. E Roma, nella 
atoria ideale dei popoli, ebbe quest'alta missione: 
d’imporre al mondo quei principi sociali che altre 
grandi civiltà, la Grecia per es., non avevano potuto 
diffondere che limitatamente e indirettamente. 

Dalla storia romana dei primi secoli, avvolta tra 
le nebbie della leggenda, da quell’ordinamento an- 
cora patriarcale e gentilizio alle prime conquiste della 
plebe, alla prima formazione, cioè, dello Stato; da 
questi avvenimenti, ancor essi semileggendari, alle 
gagliarde lotte del terzo secondo e primo secolo avanti 
Cristo; della guerra sociale al diritto di cittadinanza, 
da Caracalla alle codificazioni di Teodosio e di Giu- 
stiniano, il diritto romano ci si presenta come un- 
enortre fatto sociale. 

Studiare nelle sue grandi linee l'evoluzione di quésti 
ordinamenti vuol dire studiare non la storia di Roma 
soltanto, ma la storia del mondo: Il presente ha le sue 
radici nel passato. Perciò è con orgoglio che Roma'ac- 
coglie entro la vetusta cinta delie sue mura, memorie 
d’un glorioso passato, Voi che vi riunite a meditare 
sui problemi del passato e dell'avvenire. » Vivissimi 
applausi. 

cn 

Quindi il sen. Garofalo porta a nome del comitato 
promotore il saluto a tutti i Congressisti. 

Dopodi cheil Ministro on. Credaro, pronuncia il di- 
scorso inaugurale. 

DISCORSO DEL MINISTRO GREDARO.. 
Signori ® 

A nome del Governo del Re d’Italia Vi porgo il salu- 
to augurale, lieto e onorato che Roma sia stata scel- 
ta a sede dell’ottavo Congresso dell'Istituto internazio- 
nale di sociologia. Roma colla sua grande storia offre 
4 Voi, iustri cultori delle sociali discipline, assai ric- 
co materiale di studio e di meditazione. 

E il saluto cordiale del Governo porgo in perticolare 
a Voi eminenti dotti stranieri, che, in quest'ora gra- 
vida di avvenimenti, amicamente passaste le frontie- 
re d'Italia per far sentire in questo Congresso la voce e 
l'eco dei meravigliosi risultati scient raggiunti 
a gara, nel campo delle scienze sociali, da ogni pacse 
intellettuale. L'Italia la quale diede i natali a Giam- 
battista Vico, che primo intuì la scienza sociologica, 
e a Giandomenico Romagnosi, che la tentò per diverse 
vie con grande ingegno e vigorosa cultura, si sente de- 
gna di quest'alto onore. 

Il concetto sociologico del , che offrirà 
materia principale alle vostre forti e dotte discussioni 
è argomento grave chè sotto forme diverse da lungo 
tempo occupa e occuperà i filosofi © gli idealisti. Ma 
è appunto in questo affaticarsi intorno a problemi 
così alti e privi di utile immediato che si rivela la no- 
biltà della natura umana la sua aspirazione alle somme 
vette dell’idealità. 

ius giammai non-sì sazia nostro intelletto, se sl ver 
non lo illustra. 

Come nei riposati calori estivi tra.le Alpi la solita- 
ria brigata, lasciate le popolose valli e gli alberghi e le 


comode vie dell'industria umana, con passo uguale si 
eleva lassù negli spazi immensi © silenti delle moreno 
cineree, delle cime pensose, dei ghiacciai misteriosi, 

così Voi, illustri Signori dell'Istituto internazionale di 
sociologia elevandovi al di sopra delle preoccupazioni 
sociali; delle gravi contese economiche e politiche ché 
agitano le anime dei popoli, serenamente ricercate nei 
fatti l'idea © tentate assurgere alla concezione di una’ 
scienza sociale positiva, su cui possa appoggiarsi l’ar- 
te sociale, la quale valga ad introdurre nella vita col- 


____ ————— — 

— Bastano una o due ore di ricerca, potendo 
avere qualche indicazione. 

— Ecco quanto so. Colei è vedova e si chiama 
Moriae. Suo marito è morto; era professore al'li- 
ceo Carlomagno. Basta? 

— E° più del dovere. Fra un'ora il signor Latour 
avrà la lettera: del signor procuratore. 

— Conto su voi. 

— Ci conti pure. 

E l’uomo scor) C3 

Rimasto solo "procuratore, in preda ad una 
febbrile impazienza pensava al colloquio che avreb- 
be avuto luogo e da cui potevano scaturire per. 
lui, vergogna © disperazione, vergogna a cui non 
sopravviverebbe, poichè non era ancora certo del 
la sua sventura. Voleva dubitarne, per quanto 
tutto fosse per farglielo credere. Aspettava d’a- 
ver visto suo figlio per sapere a che attenersi, spe- 
rando aver da lui delle spiegazioni, rassicuranti 
sulla sua innocenza, o strappargli la confessione 
del suo delitto, se colpevole. 


rebbe in quell’ o 

Erano quasi cinque anni a 
toi “piede in daga di ‘suo padre.S'erano incontrati 
qualohe volta,s'erano salutati freddamente e basta, 

1 padre non perdonava al figlio la sua condot- 
ta verso la moglie scelta e liberamente sposata, 
nè tampoco il genere di vita da lui abbracciato, ; 
che poteva trasoii lo a’ losche promiscuità; 
£ ad azioni,se non delittuose,almeno poco onorevoli 

Il figlio del procuratore, abbandonando il seg- : 
gio, che non lo conduceva abbastanza presto alla ; 
fortuna, aveva aperto uno studio di contenziosi | 
dove mai suo padre aveva voluto metter piede edi ' 
cui aveva cercato invano molte volte di fargli chiu- 
dere lo porte. Il magistrato era impaziente di ve- - 
dere suo figlio «di veder la faccia che fareb» 7 
be, e che gli indicherebbe subito se ancora poteva , 
aspettarsi da lui'un buon sentimento, 0 ee ea già | 
spnnate dea È 


Iettiva ine maggiore somma di giustizia = vantaggio 
degli umili e dei diseredati. 

Quale scienza può vantare uno scopo più grande e 
tmano ? 

Dal contatto delle diverse dottrine, dalle discussioni 
dei molteplici indirizzi il vostro congresso trarrà ango 
mento di fede per seguire con rigore sempre più osse- 
quento quella legge della divisione del lavoro scienti- 
fico che è la condizione prima dell’avanzamento di o- 
guri disciplina; ma anche per tentare quell’armonico 
componimento dei risultati singoli che caratterizza le 
fasi superiori delle sviluppo del sapere. 

E tale è per eccellenza il compito della sociologia 
che, mentre trae nutrimento dalle più remote pro- 
paggini delle singole scienze sociali, tenta poi di com- 
porle, con una veduta d’insieme, in un piano umanita- 
rio che sin riflesso fedele delle leggi che operano nella 
società umana nel corso dell'’incivilimento. 

1 compito è arduo; ma imponenti sono pure le for- 
ze che vi si appliceno con una continuità di tentativi, 
che già fino ad ora costituiscono uno dei capitoli più 
luminosi della storia del pensiero contemporaneo. 

Lo sviluppo delle scienze sociali è la risultante di una 
esigenza della storia; la storia rinnova accrescendoli. 
i problemi della scienza. 

Non appena, infatti, dalla compatta volontà col- 
lettiva dei popoli moderni volontà che si presenta quasi 
come una necessità naturale, si afferma il proposito 
assunto come un dovere e sancito come un diritto, di 
giungere alla libertà attraverso l'eguaglianza e di ga- 
rantire l’una e l’altra con la potenza indeclinabile del- 
la giustizia, sorge in corrispondenza un nuovo com- 
pito assegnato alla scienza sociale: compito che si atteg- 
gia in molteplici problemi, a cui rispondono le rinno- 
vate scienze particolari storiche, eronomiche giuridiche, 
morali. 

E anche la srienza dell'educazione addita a noi il do- 
vere di preparare, attraverso un presente nobilitato 
dal lavoro e dallo spirito di solidarietà, un avvenire che 
elevi nella persona umana la dignità degl'individui 
e ponga quindi in prima linea il problema dell’educa- 
zione popolare. fondamento dello stesso prestigio na- 
zionale, e ravvisa nello sviluppo sempre più ricco del- 
la scienza il baluardo più formidabile della democrazia 
contro i tentativi di far risorgere un passato, che ha 
compiuto la sua funzione storica. 

Ma i progressi e i nuovi atteggiamenti delle singole 
discipline sociali debbono avere un punto centrale 
di riferimento che valga a comporre i risultati delle sin- 
gole scienze nell'armonia di una sintesi e tale è la 
sociologia. 

La sociologia, come tutte le scienze giovani, è scien. 
za d'avanguardia e al privilegio della sua posizione di 


combattimento corrisponde una somma di maggiori | 


doveri. E° dalla coscienza di tali doveri che viene alla 
sociologia la coesione sempre più organica della sua au- 
tonomia rispeito alle altre scienze, come ne fa fede il 
tenace fervore com cui furono proseguite le discussioni 
intorno al metodo. I sociologici compresero e applica- 
rono il prezioso monito di Bacone: prudens questio, qua- 
gi dimidium scsentiar. Il Methodenatreit dei sociologi 
non rappresenta un timido indugio di un ozioso dottri. 

narismo; ma costituisce il cemento coesivo delle pie- 
tre di base del grande edificio scientifico. 

La sociologia ha anche la responsabilità di una 
funzione pratica e immediata per il corso dell’incivili- 
mento. 

Vi sono scienze le quali, per così dire, vivono la 
stessa vita dei problemi che prendono ad esaminare e 
che traggono dal cuore stesso della realtà umana la 
valore perenne di una loro superiore funzione pratica. 

Sono scienze che si intrecciano con la vita e che della 
vita hanno quasi il ritmo e il calore: scienze che conqui- 
stano la verità per approfondire il dovere che accumu- 
lano energie per rinsaldare il diritto, che dispiegano 
orizzonti più vasti, perchè più alta e vivida splenda la 
luce della giustizia. 

Una di queste scienze è la sociologia, la quale ha 
il diritto e il dovere di operare nel campo della vita pra- 
tica come una forza di coesioni e di armonia sociale. 

tima integrazione delle forze sociali e lo spirito 
di solidarietà che distinguono le società moderne sono, 
per la sociologia, non soltanto un gelido problema 
per astratte speculazioni, ma un contenuto vivente 
e concreto perchè questi massimi indici di civiltà ab- 
biano un valore sempre più elevato. 

Comprendere. diceva, Hegel, è superare. 

E' già un altro grande filosofo aveva detto: non ri- 
dere’ mon lugere, neque detestari; sed intelligere Spinoza. 

Ora la sociologia, penetrando e spiegando il fatto 
sociale nelle sue concrete determinazioni, svela al- 
l'uomo e alle collettività sociali altrettante funzioni 
che valgono come diritti, e altrettanti fini e scopi che 
si presentano come imperativi categorici. Non altro oc- 

l'uomo per essere consapevole della propria 

e della propria missione; non altro occorre alle 
società civili per continuare fidenti, con lena moltipli- 
cata sulla via del progresso, 

Con questi sentimenti, in nome di S. M. dichiaro 
aperto l'ottavo congresso dell’ Istituto internazio- 
nale di sociologia. 

L'ON. ENRICO FERRI 

Si leva quindi l’on. Ferri che parla a nome dell’Ate- 
neo romano. Quest’unione nel Campidoglio è fatto ve- 
ramente rappresentativo, perchè questo luogo fu e- 
sempio di sociologia pratica; e se quella teorica non ha 
raggiunto tutti i fini, è certo che la sociologia è giunta 
a dire al pensiero moderno che i fenomeni sociali 
derivano da alcuni fattori e da alcune leggi. Gli stu- 
diosi italiani che hanno dato grandi contributi a questa 
scienza accolgono cordialmente i colleghi qui accorsi. 

IL PROF. BUISSON 

Dopo gli applausi si alza a parlare il prof. Buisson 
che parla in francese e che così dice: 

« L'Italia può insegnare bene i segreti della scienza 
sociale alle altre nazioni, l’Italia che aveva conquistato 
con il suo genio il governo del mondo. E' dunque da 
stupire che noi vi siamo a convegno per studiare le 
leggi del grande movimento sociale nel cuore della 
città unica che, onusta di tante glorie, preferisce al 
resto l'essere il simbolo vivente di una patria che si 
rifà da sè stessa una, grande, libera? » 

Il discorso del prof. Buisson, che è pieno di genti- 
lezze per l'Italia © per i nostri studiosi, è vivamente 
applaudito. 

IL PROF. WORMS 

Parla quindi il prof. René Worms, che ricorda i col- 
leghi scomparsi e parla dei congressi che si sono tenuti 
a Parigi, a- Berlino, a Berna e in altri posti dove si è 
discusso di varie materie. Egli si ferma poi a parlare 
dell'ordine di discussione che si terrà in questo con- 


Egli pure ringrazia il Governo, il municipio, V'A- 
teneo, la Società italiana di sociologia © la stampa. 
A FRASCATI. 

Alle 12, in vetture riservate i congressisti sì recarono 
@ Frascati per consumarvi una colazione al Grand 
Hotel Frascati gentilmente invitati dall'avv. Cava. 
glieri, direttore della rivista italiana di sociologi 

La sala centrale del Grand Hotel presentava un colpo 
d'occhio magnifico per la splendida tavola disposta a 
ferro di cavallo e riooperta di fiori. 

Al banchetto riuscitissimo parteciparono $, A. il 
principe Rolando Bonaparte, il senatore bar. Giusep: 
pe Garofalo, il duca don Leopoldo Torlonia, il comm. 
Trompeo il comm. Tonelli, il comm. avv. Villanis 
pel prefetto di Roma, l'on. Shanzer, l'on. Buisson 
presidente dell'Istituto internazionale di sociologia, il 
sig. Leon Philippe, del ministero d’agricoltara di Fran- 
cia, l'ottimo giudice cav. Maietti, 


Aderitono al banchetto, con nobili telegrammi, il 
V. fpresidente del Cons. provinciale prof. Orrei e l’on. 
V. E. Orlando. di È va 

Prese per primo la parola l'avv. Cavaglieri è porse, 
cen calde e sentite parole l’affettuobo saluto, si ven- 


grossisti esteri a nome dell'istituto ftaliano di sociolo» 
gia e a nome della rivista che ‘con tanta passione da 
oltre 15 ‘anni egli dirige. 

Parlò poi l'on. Ferdinando Buisson, presidente 
dell'istituto internazionale di sociologia dell'attuale 


Il Baisson, disse: Sono dolente di non poter parlare 
in Italiano, e deplorando di non conoscere la nostra 
ja pronunziò un deciso, magnifico discorso, in 
Postali suoi ringraziamenti e 
degli altri congressisti stranieri per le innumerevoli 
prove di cordialità e sincera amicizia ricevute nella 
Capitale d’Italia dalle autorità e dai colleghi congres- 
sisti italiani. Con un inno alla grandezza d’Italia e 
alla sempre crescente fortuna della Sociologia ter- 
inò il suo dotto discorso salutato alla fine da calo- 
rosi e prolungati applausi. 

Alle 17 i congressisti invitati dal duca don Leopoldo 
Torlonia si recarono a visitare la magnifica villa prin- 
cipesca ricca di arazzi e di valori artistici. 

Il duca, con la consueta sua signorilità, fece gli 
onori di casa e, gentilmente, offrì alle signore dei ma- 
gmifici mazzi di fiori. 

Alle 18 i congressisti fecero ritorno a Roma dopo 
aver passato una lieta giornata nella ridente ed ospi- 
tale Frascati e non senza aver ringraziato l'ottimo 
avv. Cavaglieri ideatore geniale della bella giornata. 

A metà strada, però i congressisti, con non poca 
meraviglia, trovarono una vettura delle tramvie elet- 
triche dei castelli ridotta in frantumi in mezzo ad una 
alta siepe. Questa vettura dal deposito di Roma era 
diretta a Frascati e non si conosce ancora con pre- 
cisione come sia stata abbandonata: fatto si è che par- 
tita da Roma fortunatamente senza nessuno attra- 
versando velocemente pochi chilometri, era andata a 
finire così miseramente. 

Oggi. alle 10 i congressisti si riuniranno per l’ini- 
zio dei lavori. 


_______ 


La ferrovia Anzio-Nettuno 


Egregio signor Direttore 
del « Popolo Romano». 

Voglia essere cortese di consentire che io replichi 
agli apprezzamenti coi quali si compiacque illustrare 
la mia lettera riflettente il pessimo e — mi conceda 
ripetere — indegno servizio ferroviario Roma-Anzio. 

L'incidente che ella giudica americanata rappre- 
senta la goccia di acqua che fa traboccare il vaso e se 
io Le enunciassi tutti i gravi inconvenienti che si ve 

ano su quella disgraziata linea. Ella dovrebbe con- 
venire non con me soltanto, ma con tutti i cittadini 
della Capitale che il servizio rappresenta barbarie, e 
non è esagerata la qualifica. 

Vetture sozze, stillicidio di olio, mancanza 
luminazione o lucignoli da sepolcro, vetri rotti, sedili 
agangherati, cuscini sempre sudici ed altre.. galanterie. 

A ciò aggiungasi: passo di lumaca, fermate inutili, 
conversazioni prolungate in un insulso intermezzo 
di 20 minuti per lo scambio di contabilità a Cecchina 
e infine arrivo ad Anzio dopo 2 ore o anco 2 ore e 
mezza di martirio per viaggiatori che în quello spa- 
zio di tempo avrebbero potuto giungere a Napoli. 

E questa grazia di Dio costa non una miseria, ma 
ben 5,50 in 22 e 3,70 in 38, andata e ritorno. 

Il Comitato e i cittadini della Capitale, ed jo ul- 
timo fra tutti, non domandiamo, nè esigiamo dalle se- 
condarie vetture della valigia delle Indie, nè terni espres- 
sî, ma osiamo pensare, se anco ciò non è esagerato, che 
la Capitale non debba tenersi nel conto di Roccacan- 
nuccia e abbia diritto sacrosanto a comunicazioni ra- 
pide, comode, vantaggiose nei suoi dintorni e specie 
nelle deliziose spiaggie di Anzio e Nettuno, ove te- 
sori di gaiezza, di clima, di cielo e di mare sono profusi. 
Il far colpa ai Comuni di Anzio e Nettuno dello stato 
attuale tanto deplorevole del servizio ferroviario, 
può impressionare la parte di pubblico che non cono- 
sce i fatti, ma non me e credo neppure Lei. 

Le Secondarie in 26 anni hanno dato sempre ad în- 
tendere lucciole per lanterne, hanno promesso mo- 
dificazioni e miglioramenti mai mantenendo nulla, 
altrimenti i Comuni non avrebbero mancato di 
concedere contributi che ridondavano a loro vantag- 
gio. Ella dice che il servizio migliore si sarebbe ot- 
tenuto da tempo se non si fosse combattuto il pro- 
getto della Società. Carneade! Qual'è questo pro- 
getto. se le Secondarie non ne hanno presentato mai 
alcuno ? 

L’anno scorso le Secondarie strombazzavano ai 
quattro venti, per calmare l'agitazione del Comitato, 
la decisione di presentare un progetto di trasforma- 
zione della linea. Il Comitato che non ha nè preconcetti 
nè preferenze, ma solo una aspirazione, alla quale erede 
aver dritto, di reclamare cioè un migliore servizio 
ferroviario, ebbe il torto di credere alle sincerità della 
decisione strombazzata © concesse tutto il suo ap- 
poggio, non solo, ma io personalmente concorsi nel 
meglio che potrei acchè fossero eliminate alcune dif. 
ficoltà sorte per la penetrazione in città. 

Allorquando lieto del risultato ottenuto io mi re 
al Ministero dei lavori pubblici per avere notizie 
del progetto, seppi che... non era mai esistito !.... 

Questa non le sembra turlupinatura ? 

Possono dir quel che vogliono le Secondarie, ma i 
fatti sono a testimoniare che non si tratta di appoggi 
nè di contributi mancati, ma soltanto di una lega 
fra esse e lo Stato per mantenere Anzio e Nettuno 
sotto un giogo indegno. Anche lo Stato non ci fa la 
più bella figura ! 

Ma chi pretende che le Secondarie falliscano ? mi 
spiace, come Ella scrive, che navighino in acque bas- 
se, mentre desidererei che l’acqua fosse più alta. 

teri 


Pretendo solo che non soltanto per la villeggiatura 
ma per l’importanza che va ogni giorno assumendo 
il porto di Anzio, ci fossero rapide comunicazioni an- 
che per il servizio delle merci. 

Penso poi che le Secondarie meglio farebbero i loro 
interessi, migliorando il servizio e allora i Comuni 
largheggerebbero nei contributi. Ma occorrono sin- 
cerità e serietà di propositi il che nonabbiamo mai 
scontrato. Epperciò l’agitazione nostra s'intensifi- 
cherà sempre più ! 

Mi scusi tanto, egregio direttore, la lungaggine. 

Dev.mo 
Enrico Palomba. 


Breve definitiva risposta. 

Abbiamo detto digià ehe non abbiamo nè 
tempo, nè voglia di rinnovare la polemica svolta 
nel Pop. Rom. 29, 30 nov. e 1}die. 1911 sulle 
condizioni cui è costretto il servizio della Roma- 
Anzio. 

Ci limitiamo quindi al punto sostanziale, e 
cioè a chi spetti la responsabilità delle 00se 
attuali, al quale la Società delle Secondarie 
romane ha fatto tutto il possibile per rimediare. 

Afferma il cav. Palomba che quando egli si 
recò al Min. dei LL.PP. per conoscere il progetto 
di trasformazione della linea elaborato dalle 
Secondarie, gli risposero che non era mai esistito, 
diguisachè si trattava di una turlupinatura. 

Può essere che il cav. Palomba, avendo parlato 
con qualche usciere o con qualche impiegato se- 
condario, il quale, probabilmente lo ha scambiato 
per uno dei soliti scocciatori, gli abbia risposto 
così, ma noi possiamo affermare e provare. il 
contrario. 

La verità documentata è che dopo vari progetti 
caduti non per colpa della Società, questa . ne 
presentava uno completo fin dal 1 febbraio 1908, 
il quale aveva i seguenti seopi 

4) di ottenere una ferrovia diretta e piana. da 
‘Roma ad Anzio e Nettuno, con stazione in Roma 
indipendente da quella di Termini e con una linea 
nuova sino a Carroceto, utilizzando perl restan- 
te percorso la tratta attuale Garroceto - Anzio - 
Nettuno con qualche rettifica; 


©) di costruire la tratta nuova da Albano per 
Ariccia e Genzano a Nemi; 

©) di introdurre la trazione elettrica tanto sul- 
la linea Roma-Carroceto-Anzio-Nettuno, quan. 
to sulla altra Roma-Albano col prolungamento 
a Nemi. 

‘Mercè tale progetto si riduceva il percorso fra Ro- 
ma ed Anzio a 55 minuti, si anmentavano le cop. 
pie dei treni e si diminuivano le tariffe. 

Le Secondarie, malgrado la non lieve alea che 
correvano, s'impegnavano ad una spesa di ben 
DODICI MILIONI di lire, e ri impegnavano al- 
tresì a compiere i lavori per la primavera del 1911, 
purchè il Governo avesse approvato il progetto 
entro il primo semestre del 1908. 

Informati di ciò puntualmente gli Enti locali, 
essi vennero nel contempo invitati a sollecitare 
con le loro deliberazioni le decisioni del Governo, 
ma senza risultato. 

Soltanto nel settembre 1908 il progetto giunse 
all'esame del Consiglio superiore dei LL. PP. 

Il voto fu favorevole e le secondarie ne infor. 
marono nuovamente gli Enti locali onde emettes- 
sero al più presto le loro deliberazioni relative ai 
sussidi, richieste dal Ministero. 

Se non che, appresa la lettera, vennero fuori 
da parte degli Enti locali risposte ben diverse da 
quelle che si potevano attendere. * 


su 

La Provincia soltanto si fece viva per chiedere 
schiarimenti, che miravano ad eseludere — come 
difatti poi esoluse — il sussidio. 

ipi di Anzio e Nettuno comunicarono 
deliberazioni, che le Secondarie non avrebbero po- 
tuto seriamente presentare al Governo. Fra altro 
essi esigevano , ancora a quella data, l’inaugura- 
zione pel 1911, anzi pel 1° gennaio 1911. E mentre 
domandavano — come la Società vi era in ma: 
sima disposta — 12 coppie al giorno per sette mesi 
dell’anno, 28 coppie per gli altri cinque mesi, 
ciaseuno dei due Comuni imponeva una multa 
di cento lire a proprio favore per ciascun treno 
che subisse un ritardo superiore ad 8 minuti. 

Un ritardo adunque di nove minuti per un solo 
treno al giorno, avrebbe costituito per ciascuno 
dei due Comuni un cespite annuo di oltre 
L. 36.000!!! 

Soltanto il Municipio di Roma prese allora ad 
occuparsi delle domande delle Secondarie, ve- 
nendo con esse ad uno schema preliminare di 
convenzione inteso a conciliare gli interessi delle 
due Parti; ma ritenne prematuro di provocare 
in proposito le deliberazioni del Consiglio Comu- 
nale. 

Le Secondarie quindi non poterono presentare 
al Governo alcune deliberazioni degli Enti lo- 
cali; ed allora, di fronte a tale desinteressamento 
di essi, sebbene il Consiglio Superiore dei LL.PP. 
avesse proposto il sussidio chilometrico di Lire 
5000 per 70 anni (con notevolissima economia in 
confronto ad altri progetti) e il Ministero dei La- 
vori Pubblici fosse evidentemente favorevole 
ed anzi avesse incoraggiato le Secondarie al 
progetto stesso, allora, ripetiamo, il Governo se 
ne disinteressò esso pure. 

Così stando le cose, si vede che il turlupinato, 
in ogni caso fu il cav. Palomba, al quale presen: 
tiamo, insieme ai più cordiali saluti le più vive 
condoglianze, conchiudendo che se le condizioni 
della Roma-Anzio lasciano certamente a desi- 
derare, la colpa non è certamente delle Serondarie, 
ma degli Enti locali. 

E chi è causa del suo mal, pianga sè stesso. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri il Papa ricevette în private 
udienze il conte Giuseppe Dalla Torre, Presidente 
dell'Unione Popolare fra i Cattolici d'Italia; la 
Rev.ma Madre Generale delle Figlie di Maria Ausilia- 
trice con due compagne; il Rev.mo Padre Pacifico 
Monza, Ministro Generale dei Frati Minori e il cav- 
Pio Franchi dei Cavalieri e sorella. 

— Nella: Basilica di S. Lorenzo în Damaso.— Con 
molta pompa è stata celebrata nella Basilica Dama- 
siana la festa di Maria SS.ma del Rosario, per solen- 
nizzare il 25° anniversario dalla istituzione in detta 
Chiesa della devozione alla Vergine della Valle di 
Pompei. 

Il triduo di preparazione è stato predicato dal 
R.mo Giuseppe Sehaeper Procuratore Generale dei 
Missionari del Prezioso Sangue, alla presenza di 
numeroso e colto uditorio. 

Nella mattinata di domenica si dissero molte Messe 
all’Altare Maggiore della Basilica, sul quale è stata 
esposta la miracolosa Immagine della B.V. del Rosario 
di Pompei, circondata di fiori e di Iuce, ed in ciascuna 
messa ai fedeli, che numerosissimi si sono accostati 

fensa, sono state distribuite corone benedette 

e di numerose indulgenze. Alle 10 ha avuto 

luogo la Messa solenne con assistenza del R.mo Capi- 
tolo Damas 

A mezzogiorno, durante la Messa ultima e la lettura 
della Supplica la vasta Basilica era letteralmente 
gremita di popolo. 

Dopo i Vespri, ebbe luogo la devota funzione di 
chiusura, e la Immagino di Maria è stata riportata 
processionalmente alla sua Cappellina. 

La sacre Reliquia della Vergina era portata da 
SE. Ilma e Rev.ma Mons. Luigi Lazzareschi, l’an- 
tico Parroco di $. Lorenzo in Damaso, colui appunto 
che 25 anni or sono istituiva alla Basilica Damasiana 
la devozione della « Madonna di Pompei ». 

La musica, di inappuntabile esecuzione e di finis- 
simo gusto, tanto nei giorni del triduo, come nel 
giorno della Festa e nella Messa Solenne fu eseguita 
dai prof. Moreschi, Comandi e Dadò e dai migliori 
cantori delle nostre chiese romane sotto la direzione 
del maestro organista Giuseppe Prato. 

Th tale circostanza, infine, per cura della Pia Unione, 
che sostiene e propaga nella Basilica Damasiana la 
devozione alla B.V. di Pompei, furono distribuiti in 
gran numero buoni di pane e di carne în favore dei 
poveri. 

La processione a Santa Sabina. — Nel pomeriggio 
dell’altro ieri, nonostante il tempo pessimo si svolse 

labina l'annuale processione della Madonna del 
Rosario. Vi presero parte, con labari e stendardi le 
confraternite, i circoli femminili del ‘Testaccio, l'Isti- 
tuto dei ciechi di S, Alessio, il concertino di S. Giovanni. 

Allo sparo dei mortaretti e alle invocazioni di « Viva 
Maria » la processione giunse fino allosbocco di via 
della Greca, ritornando poi per il medesimo itinerario 
a Santa Sabina dove ebbe luogo la funzione solenne, 

Carabinieri e guardie di P. S. seguivano il corteo 
che non dette luogo al minimo incidente. 

ompiani. — Il Bollettino odierno 

istero della guerra reca la promozione del 

magg. generale în posizione ausiliaria comm. Giorgio 
Bompiani a tenente generale. 

All’esimio collaboratore del Popolo Romano con 
gratulazioni da parte della Redazione tutta. 


Il Concerto all’ass. Abruzzese Molisana. — 
Come già annunziammo, l’altra sera ebbe luogo nelle 
magnifiche sale dell’Associazione Abruzzese il concerto 
d’inaugurazione della stagione invernale. 

Un pubblico numeroso ed elegante intervenne per 
applaudire gli esecutori dello scelto programma che, 
sotto la direzione del maestro Santarelli, ‘comprendeva 
musica di Verdi, Puccini, Saint Saens, Mascagni © 
Catalani. Festeggiatissimi furono tutti gli artisti — che 
gentilmente si prestarono — e specialmente la signo. 
rina Angiola Amalberti, il tenore Ramatchiello ed 
infine la signorina Zannovich Barbati che dette mira- 
bile prova di valentia nel suonare il violino, Gli onori 


di casa furono fatti dai consiglièri- Agostinoni,Marini 
Pampanella.. 
sc rale di commercio. — A cura dell’As- 
gli interessi morali ed economici de- 
rione Esquilino s ;è istituita una scuola serale di com- 
mercio, allo scopo diavviare gli alunni con una ore 
dinata preparazione tecnica alla direzione di aziende 
commerciali o all'esercizio di impieghi presso lo me- 
desime. La istituzione di questa scuola, informata da 
una opportuna praticità di intenti sia rispetto alle. 
esigenze del commercio sia alla utilità degli alunni, 
risponde ad un bisogno sociale del quartiere, nel quale 
così intensamente si va estendendo un progressivo 
sviluppo commerciale, 

TTalche' la scuola medesima sorge con largo con- 
senso di cittadini e con lusirghiera fiducia da parte 
delle autorità scolastiche e amministrative. 

Le materie di insegnamentò sono: 

Lingua italiana e corrispondenza commerciale, 

Aritmetica. 

Computisteria e ragioneria. 

Merceologia. 

Lingua francese. 

Lingua araba. 

Storia e geografia commerciale, 

Calligrafia. 

Vi saranno inoltre dei corsi speciali di telegrafia, 
stenografia e dattilografia, ai quali potranno inscri- 
versi anche coloro che non frequentano la scuola se- 
rale. Colgiorno 7 del corrente ottobre sono aperte le 
iscrizioni presso la segreteria della scuola dalle ore 19 
alle 21, in Via Rosmini n. 12. 

Il prossimo Congresso degli appaltatori forni- 
tori delle pubbliche amministrazioni. — A Milano 
si è tenuta, domenica, una riunione del Comitato 
esecutivo del I Congressa fra industriali ed appalta- 
tori che si inaugurerà in Roma il 28 ottobre corrente. 

Presiedeva il cav. Pellegrino Ascarelli, presidente, 
consigliere della Camera di commercio e tra gli in- 
tervenuti notavansi il v. presidente cav. uff. Luigi 
Pietra, consigliere della Camera di commercio di Mi- 
lano, il segretario generale cav. Arturo Di Castelnuovo, 
il reg. Andrea Celi della Soc. An. Bergomi, sig. 
Amelio Rota di Bergamo, Innocente Riganti di Sol- 
biate Arno e molti altri. 

La riunione ha chiamato a far parte del Comitato 
esecutivo gli on. Scaramella Manetti, senatore, 
Fortunato, deputato, il comm. Luigi Corner, i cav. 
Augusto C'asciani ed Aristide Staderini, il barono Au- 
gusto Ferrero. 

Il Comitato ha deliberato sulle questioni principali 
che dovranno discutersi al Congresso ed ha designato 
le persone alle quali la Presidenza del Comitato dovrà 
fare invito di accettare l'ufficio di relatore. 

Ha approvato il regolamento del Congresso, isti- 
tuendo una nuova categoria di membri aderenti, i 
quali dovranno pagare la sola quota di ammissione 
di L. 25. 

Il Ministero dei LL. PP .ha dato parere fa vorevole 
alla concessione dei consueti ribassi per il viaggio 
dei Congressisti a Roma. Altre conecessioni importanti 
saranno ottenute per la residenza in Roma dei membri 
del Congresso. 

Si stanno facendo pratiche per la sede del Congres- 
so. che sarà in località centrale di Roma. 

La P. A. Croce Bianca. — La Pubblica assistenza 
Croce Bianca, festeggia il suo 29° anno di esistenza, 
perchè fu fondata nel 1884, quando il morbo terribile 
infieriva a Busca, Spezia e Napoli, e minacciava di 
Dastere alle porte di Roma. 

La Croce Bianca che ebbe a suo primo presid 
effettivo il compianto principe Don Agostino Ci 
vive oggi di vita propria per l’abnegazione generosa 
© quotidiana dei suoi soci volontari, appartenenti & 
tutte le classi sociali — dall’aristocrazia al popolo — 

ipline ed a regolamenti rigidi 
senza trarre dall'opera loro altro che soddisfazione 
della coscienza, che sa di dover compiere missione no- 
bile e gener ° 

L’ organizzazione della Croce Bianca è nella sua 
semplicità, veramente ammirevole. Derivano da essa 
una prontezza di servizio ed una regolarità, quasi 
militari, nelle opere della pietà, tanto più ammirevoli 
in quanto, non sempre la Croce Bianca, a malgrado 
del concorso delle pubbliche Autorità, dell'aiuto dei 
cittadini si trovò nelle floride condizioni, che consen- 
tono l'ottima realizzazione degli umaniteri intendi- 
menti. Ostacoli e difficoltà sorsero al suo inizio e 
dopo, ma tutto fu superato soltanto per l’energia che 
perviene agli uomini dalla convinzione di compiere 
‘un dovere, anche se per il compimento di esso è neces- 
sario il sacrificio. I volontari della Croce Bianca rispo- 
sero sempre alla diffidenza e allo scetticismo colla 
più disinteressata condotta; e non vi fu mai sventure 
pubblica o privata, alla quale non accotressero, essa 
primi nell'opera generosa, 


La Croce Bianca opera in media 1000 trasporti 
l’anno, e il 31 dicembre u.s. la somma dei servizi 
eseguiti dalla sua fondazione, salì a 189.873, senza 
tener conto delle assistenze agli infermi, cambi di 
letto, servizi speciali ecc. ecc. è 

Durante il 1897, per un periodo di molti mesi, 
Roma fu infestata da due malattie contagiose: il 
tifo ed il vaiuolo arabo. E’ confortabile ricordarlo, 
i volontari della Croce Bianca non si negarono mai una 
sol volta alle numerose richieste di assistenza con grave 
disagio e pericolo personale, rimanevano al letto dei 
poveri infermi fino all'esito del male. Dalla statistica 
risulta infatti che essi fecero 100 assistenze notturne, 
a persone infette da vaiolo, 390 ammalati di tifo, e 
trasportarono con barella, dalla casa all'ospedale, 
38 vaoiolosi e 15 tifosi. 

L'Associazione possiede nei propri archivi le at- 
testazioni di benemerenza di Autoità, di Personaggi 
cospicui, i quali ebbero direttamente o indirettamente 
da essa sollievi e benefici. 

l Re, la Regina Elena, la Regina Madre, per 
premiare l’opera della Croce Bianca inviarono in dono 
all'Associazione tre grandi fotografie con dediche auto- 
grafe molto lusinghiere. 

Il materiale di trasporto degli smmalati risponde 
perfettamente a tutte le nuove prescrizioni dell'igiene 
ed a tutti i moderni ritrovati della scienza. E la Croce 
Bianca ne è fornita a sufficienza. Possiede infatti un 
grande carro a trazione ippica, due grandi carri a 
trazione umana, sei carri-volantini, due carri piccoli, 
barelle da campo ecc. 

I volontari compiono le operazioni sotto le regole 
di una disciplina che non transige. 

La Croce Bianca, ricordando oggi le sue beneme- 
renze, ha ben ragione di essere lieta e fiera della 
sua vita così utile e umanitaria. 

All'educatorio « Roma» del Testaceto. ul 
Consiglio direttivo del Patronsto ha aperto le iscri- 
zioni per 260 alunni poveri delle sezioni mazchili e 
per 195 alunne povere delle sezioni femminili. Le 
domanda dovrà essere presentata dai genitori a 
Presidente dell'Istituto in via Galvani, n. 4, ma non 
sarà presa in considerazione senza il visto del Diret- 
tore o della Direttrice della Scuola. 

Nelle ammissioni saranno preferiti gli orfani e i figli 
di coloro che per il mestiere che esercitano sono ob- 
bligati di rimanere fuori di casa tutta la giornata. 

Tl tempo utile per presentare la domanda scade il 
12 ottobre. 

— Giovedì, alle 17, nei 
locali scolastici di via degli Incurabili, 8, avrà luogo 
la distribuzione dei premi agli ‘alunni della Scuola 
preparatoria alle arti ornamentali e delle Scuole per 
gli artieri. 

Contemporaneamente sarà inaugurata l'esposizione 
dei lavori eseguiti dagli alunnidelle suddette scuole 
la quale resterà aperta nei suocessivi giorni, dall’11 
al 4 corr., dalla 19 alle 9. 
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Morte improvvisa. — in via cipe. Has 
salite Start Ja Prncie ia 
otà di 40 anni, stramazzava al solo, preso da peo 
viso malore, cali 

Alcuni passanti accorsi sollevarono l'infelice 61) 
trasportarono in vettura all'ospedale di S, Antoni 
ma lungo il tragitto lo sconosciuto spira Fi 5“ 
non è stato identificato, ed l cadavere ga disposisore 
dell'Autorità Giudiziaria. "4 

Migraveterimento al vicolo dell'Atieta — D,, 
mo notizia ieri del grave ferimento commesso deu] 
Annibale Painelli in danno del diciottenne Vines 
Pasquini, il quale venne ricoverato all'ospedale dela 
Consolazione in pericolo di vita. Ed ora in eeguitoni 
indagini espletate dal giudice istruttore cav. Amadi, 
Grossi, si è potuto assodare che causa del dissidio fu 
la mancata restituzione di sole 5 cinque live, da party 
del povero Pasquini, che a quanta si afferma, è us 
giovanotto d'indole buona ed incapace dî commettere 
azioni violente ed aggressive. Egli udendo le voci con 
citato del suo fratello Brunoedel Painelli, che prote 
deva sempre In restituzione della. grande somme 
accorse per calmare gli animi ed invec> ebbe In peggi,. 
Il ferito, prima tentò di non palesare il nome del feri, 
tore, ma poi fu stretto da abili domande dell ‘egregio 

Grossi, e finì per confessarlo, dichiatando 
di non volersi querelare. 

Le condizioni del Pasquini permangono gravi. ma 
i medici sperano di salvarlo. 

Una giacca pollaio. — Alle due di ieri mattina, 
una squadra notturna di agenti in borghese, scor: 
reva, tutta guardinga, via Rasella. 

A un tratto fu notato un individuo, che. rasente 
il muro, andava a passo troppo svelto per essere di 
uno che abbia fretta. 

Ma, oltre a fuggire, lindividuo destò seri sospe 
nelle guardie, perchè indossava una giacca trop; 0 vol. 

sembrava un sacco circolare. Gli agenti lo 
fecero avvicinare, ostentando indifferenza, ma appena 
vicini, gli sbarrarono il passo e lo circondarono. 

L'uomo tentò di nascondere il suo imbarazzo e 
chiese: Che volete? 

— Che porti, buon uomo, sotto la giacca? 

— Io? Niente! Sono un po’ pingue, ecco tutto, 

Le guardie credettero opportuno toccar con mani, 
© così tirarono fuori della giacca del messere ben otto 
galline vive e due morte. 

— Edove le hai prese? 

— Le ho rubate in una tabaccheria di via Casilina, 

— Ah, si? e come ti chiami? 

— Angelo Maretta, di anni 27 da Sugnano. 

— Vieni in Questura. 

E ieri l'uomo dalla giacca-pollaio è stato tras 
dotto a Regina Coeli. 

Una cameriera che vuol morire. — La camoricia 
Gina Poppi di a. 23 da Celano, alle 9,10 di ieri mattina, 
discesa rapidamente la scaletta di ponte Cavour, 
gettò nel Tevere. 

Fu presto tratta in salvo e trasportata a S. Giacomo 
dove è stata trattenuta in osservazione. 

Si ignorano le cause del tentato suididio, 

Cadavere ripescato. — Verso le 13 di ieri i barva. 
roli Ettore Martelli, Romolo Settili e Cesare Janieri 
rinvennero nelle acque del Tevere e trassero a riva 
sulla scaletta di ponte Cavour un cadavere in avan. 
zata putrefazione, che appare d'un giovane sotto i 
20 anni. E° stato prima piantonato e poi trasportato a 
S. Bartolomeo pel riconoscimento . 

La polizia indaga. 

La « blouse » della padrona. — La cameriera 
Valentina Romano di a. 27, serviva presso la 
signora Jole Filippini, in via Milano 19. 

La signora possedeva, fra il ricco suo vestiario, 
una bella dlouse di velo, elegantissima e attillata. La 
cameriera invece era costretta alla modestia d'un ve 
stito di cotone, mal fatto e pochissimo elegante: 

Come si fa? La Romano pensò ch'era un'ingiustizia 
e rubò la blouse di velo alla padrona. Poi si licenziò, si 
fece bella e si pavoneggiò per le vie di Roma. 

Ma a via dei Serpenti, l’infedele cameriera è stata 
ieri arrestata e tradotta alle Mantellate. 

Tragico tentativo di suicidio. ella. libreria 
del signor Bernardo Lux, in via delle Convertite, 
trovava da quattro anni, tal Giuseppe Marinetti, di 
anni 35, in qualità di fattorino. 

Era questi un giovane molto attivo elintelligente 
tanto che il suo padrone non aveva affatto a lagnarsi 
di lui. 

Mesi or sono il Marinelli si era fidanzato con unado- 
mestica, certa Erminia Ottavini, la quale è alservizio 
del prof. Nazzari, che abita al vicolo delle Fiamme %. 

Tanto l’egregio clinico che la sua signora vedevano 
di buon occhio la Erminia, che disimpegnava col mas- 
simo zelo, le sue mansioni ed a prova della loro bene- 
volenza, lo avevano ultimamente regalato diversi 
oggetti, in vista delle prossime sue nozze. 

Le cose procedevano, come si vede, nel modo ni- 
gliore, e certamente la ragazza già sognava una vita 
di felicità e di pace vicino al suo amato. 

Tutti i preparativi erano al termine e le nozze fis 
sate per il 12 corr. Quale nido d'amore i fidanzati 
avevano scelta una camera in una casa in vit le ® 
Polveriera, n. 10. 

Ma un tristissimo ed inaspettato avvenimento die 


veva ieri fare svanire tutte le illusioni, tutte l «P° 
ranze dell'infelice ragazza. 

Verso le 14, il signor Lux, trovandosi nei +10 18 
gozio, fece per entrare in un gabinetto di inen®. 

il suofattorino giaceva al suolo, in una large pos dì 
sangue. ; 

In un primo momento, data l'impressione î" 
cevuta il signor Lux non seppe cosa fare, ma poco dopo 
riavutosi alquanto,chiamò due guardie di città «he 
immediatamente provvidero per il trasporto del fe- 
rito al vicino ospedale di S. Giacomo. A 

Portato nella sala operatoria il Marinelli venne vi- 
sitato dal medico di guardia, dott. Marangi, il quale 
riscontrò un profondo ed orribile squareio all ge» 
prodotto da un colpo di rasoio, che aveva reciso l8 
rotide. Il caso era disperato, ma ciò nonostante. l'è 
gregio dottore si diede ad apprestare al disgraziato 
tutte le cure che il caso gli suggeriva. A 

Circa le cause che indussero il Marinelli al tragico 
passo nulla dî sicuro ancora si è sssodato. Il delegato 
Conti rinveniva in una tasca della giacca del giovano 
solamente una lettera proveniente da Monopoli 
in provincia di Bari, e firmata da una donna : ivi. 
la quale chiedeva al Marinelli la restituzione della 
sua fotografia e delle lettere inviategli. Forse alla 
vigilia delle nozze, il ricordo di un amore più forte 
aveva fatto piombare l'animo dell’infelioe in un'agi- 
tazione tale, da spingerlo alla tristissima decisione ? . 

Misteri di un cuore che ancora non si sono potuti 
spiegare. 5 
"ri sig. Lux rimase molto addolorato per l'atto di- 
sperato del suo fattorino e ancora non sa darsene pi 
gione, mentre la povera Erminia piange, Lar I 
lagrime più amare, che mai ciglio di donnaj abbia 
potuto versare. pa 

Questioni. — Per ragionidi giuoco vennero ieri sera 
a lite in v. Banchi Veochi, i panettieri Vincenzo Var 
lentini, di a. 34, ab. in v. Panico 71 e Roberto Antonuo- 
cidi a. 27, ab. al vic. del Giglio 1. dalle parole pssssti 
a vie di fatto, l’Antonuoci riceveva un'ombrellata dal 
l'avversario, che gli produsse una contusione guaribi 
in 8 giorni s. c., secondo il parere dei sanitari dell'ospe- 
dale si S. Spirito. use 

Piccol ra — Verso lo 20.50 di ieri nek 
l'abitazione di certa Palmira Rossini, sita in v. Cole 
di Rienzo 119, si sviluppava un principio d'incendio 
per la caduta di una lampada & spirito.» ; 

Accorsi i pompieri di Piazza Rusticucci, il fuoco ven 
ne subito domato, senza apportare gravi danni. 

Arresto, — Da alcuni agenti della Delegazione. 

di S. Lorenzo venne ieri tratto in arresto il pregiu- 
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dicato Giovannì Margutti, di anni 58, ab. in via dei 
Volsci, n 20, perchè colpevole di un’ 

Licopo di furto, in danno di tal Rinaldo Eugenio, 
Si anni 40, nb. in detto stabile. 

|] malfattore l'altra notte tentava di derubare 
ae) portafoglio l'Eugeni, legandolo con una’ corda, 
È le grida del @halcapitato furono più forti del triste 
Poposito del messere che davasi alla fuga procipitosa. 

Alla solerzia  dell’egregio delegato Damiani si 
deve il sollecito arresto del Margutti. 

Tentato suieidlo. — A 12 anni si pensa a morire ? 
sembra impossibile eppure è così. 

il ragazzo Nicola Salamandra, ab. in via Candia, 48, 
eri, verso le ore 17, pet essere stato rimproverato 
dal padre si gettava nel Tevere, dal ponte del Risor- 
Cento. Un gravo barcaiuolo, certo Francesco Strano, 
5h. in Borgo Pio, 106, accortosi dell’insano tentativo 

Java subito in salvo il giovinetto, accompagnandolo 

all'ospedale, dove fu trattenuto in oservazione, 
dale. — Certo 
pari, di anni 30, romano, senza fissa dimora, 
rehè affetto da paralisi progressiva, si presentava 
mattina all'ospedale di S. Spirito, sperando di 

ivi ricoverato. 

avvenne ed allora il Gaspari pensò 
goiare, proprio innanzi al portone del detto 

“comin l'inchiostro contenuto in due boccette, 

ere, accoriosi dell'atto disperai 
ari il sospirato ingresso ed i medi 
p almente le più amorevoli cure. 
Atti teppistici nel « Roma Eden ». — Iersera, verso 
, una comitiva di giovinastri si diede 
rettere atti di vero vandalismo nel caffè-con- 
ma Eden, în via Nazionale. 
ndo di fare dello spirito ruppero alcuni tavo- 
ntine, pensarono di incendiare un giornale. 
ata produsse un po di panico nel pubblico 
rardie di P. S. del Commissariato di Magna- 
fari Cruciani e Nicola Mioni, potettero 
uno dei disturbatori, accompagnandblo 
tura Centrale. 
to Annibaldi interrogò il giovane che si qua- 
s Dante Moschini, di anni 19, parrucchiere, ab. 
{i Boschetto 118. 
Fu rinchiuso in camera di sicurezza. 


concesse 
li appre- 


INONTE DI PIETÀ 
MARTEDI, 8 Ottobre 1912 — La 1 Custodia 
nde gli ori del 25 settembre 1911 
La 5° Custodia vende i fagotti del 29 novem- 
bre 1911. 


TEATRI DI ROMA 
Nazionale. — La nuova compagnia siciliana ci 
atto conoscere ed ammirare, ieri sera, un nuovo 
xre: Tommaso Marcellini, nome non nuovo nel- 
l'atte dialettale, ma al nostro pubblico ancora ignoto. 
Fil debutto è stato felicissimo, chè applausi calorosi 
sono serosciati anche a scena aperta e dopo ogni atto 
sono avute innumerevoli chiamate degli esecutori. 
în verità il Marcellini si è affermato attore di straor- 
efficacia, sebbene si serva di mezzi oltremodo 
semplici e sia di una originalità notevolissima. 

Von è qui il caso di tentar confronti. Lo stesso Mai 
ellini — preoccupato solo di dar risalto, con mezzi 
personali, al suo temperamento artistico — non si 
cura di creame. 

L'interpretazione che egli dà di Zolfara — il fortu- 
nato dramma di G. Giusti Sinopoli — è frutto di uno 
studio attento ed acutissimo. Così che ne risulta un 
protagonista umano e di chiara evidenza psicologica. 

Specialmente nel 2° atto il Marcellini ha affermato 
le sue qualità notevolissime, e dopo il finale — ese- 
guito con rigorosa sobrietà — tutto il teatro manifestò 
allartista la sun ammirazione. 

Drammaticissima e straordinariamente efficace la 

ziia. Ottimi, come sempre, il Musco, il Grasso, 

Vis.uso, e tutti gli altri. Ammirate per vivacità e 
le scene d'insieme del 2° atto e quelle dei 
fatari al 39. 

Stasera Fendalismo, protagonista Giovannino 
Girasso-Florio. 

Quirino. — Un grande successo, en'oroso ed una 
nime. ottenne leri sera la Compagnia Vitale nella 
(asta Susanna, la graziosa e divertente operetta del 

Gilbert. une delle migliori — senza dubbio — com- 
parsa in questi ultimi anni: assai superiore alla mag- 
zioranza delle operette viennesi, anche di autori 
lustri. ma che di operetta non hanno che il nome, e 
nelte quali trionfano sovrane la malinconia e il cat- 

nore 
conista era Pina Ciotti. sempre piena di gra- 
ia e di sedv 


dinari 


calore 


tanto più encomiabile, se la gentile artista vorrà in 
qualche punto non dimenticarsi che rende una parte 
di signora maritata, e non di chanteuse. 
A posto. spigliate e vivaci, la Gottardi 
e la De Maria 
Uttimo ed elegante Renato, il Curti: comici assai 
il Petrueci, il Bertini, il Ferruccio, il Visolo e il Mat- 


» la Rizzola 


Rellissimi gli scenari, ricchi i costumi. é 
state le masse, sicura l'orchestra sotto la di- 


i applausi furono frequenti € v 
mi 


: i dis nu- 


ra replica. 
Atriano. — A richiesta si replica stasera La fon- 
“ella camorra, che anche ieri destò vero en- 


Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Nazionale. — JI fendalismo, ore 21. 

Quirino, La casta Susanna, ore 21. 

Adriano. — La fondazione della camorra di Napoli, 
ore 2] 

Selone Margherita. — Teatro di varietà ore 21.30 
Sala Alhambra. — Spettacoli di varietà per fa- 
miglie, dalle 17 in poi. 

Sferisterio Romano. — (via Aniene - fuori Porta 


Saia] — Giuoco del Palione, Tre grandi partite ore 


AGLI INDUSTRIALI 


Un sistema di rondelle doppie elastiche, (o anel- 
li) per assicurare i giunti eclissi delle rotaie, brevettato 
în sette Stati di Europa e negli Stati Uniti, è in vendi- 
ta per l'Italia. 
., Rivolgersi al Signor Gharles Spiegel, rue 9me. 
Rochdestwenskaja N°. 3 — a Pietroburgo (Russia). 


SOOIETA' ANGLO-ROMANA 
pe 
l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 


«Anonima per azioni — Capitale L. 30.000.000 versato 
A partire dal 15 Ottobre 1912, 

Sociale, in Via Poli N°. 
tuti: 

Banca Gomme i 

Credito Italiano e filiali 

Banco di Roma 

Banco Nast Kolb e Schumacher 
l'acconto dividendo 1912 in L. 20 per azione, dietro 
Tresentazione della Cedola N°, 3 dei titoli concam- 
ati. 

Roma 1 Ottobre 1912. 

La Direzione Generale, 


gli Avvisi economici 
Rivolgersi all'Amministrazione 


one: la sua interpretazione sarà però | 


Ultime Notizie 


‘Ministero Interno. 
Relazi: al Ro. 

8. M. il Re nell'udienza del 3 corr: ha sanzionato i 
seguenti provvedimenti: 

Bono stati approvati gli Statuti Organici delle se- 
guenti Opere Pie: 

Castellaro (Porto Maurizio - Congregazione di Ca 
rità. 

S. Remo (Porto Maurizio) - Opere Pia Spirito di 
Poggio. 

S. Arcangelo Potenza - Congregazione di Carità 

Contessa Entellina (Palermo) - Ospedale, @ sua ete- 
zione in Ente morale. 

Direzione Generale di Sanità 

Con ordinanza di sanità marittima in data di oggi, 
è revocata la precedente del 1912 relativa alle pro- 
venienze da Zanzibar. 


Ministero Esteri. 
Ilconte Lotzow a Roma. 

Il G. d'Italia di iersera annunzia che il conte Liit- 
zow già Ambasciatore d’Austria-Ungheria presso il 
Quirinale è giunto a Roma con una missione presso il 
Governo e che ieri fu visitato all'Ercelsior dal Min. 
march. di San Giuliano, col quale ebbe una lunga con- 
verazione. 

La notizia è esatta tranne nel punto essenziale, 
quello della missione, giacchè il conte Liitzcw, il quale 
fu per vari anni a Roma e vi si trovò benissimo, è ora 
ritornato con una missione molto semplice : quella di 
acquistare un villino per passarvi, con la famiglia, 
duona parte dell'anno. 

Ministero Tesoro. 
Promozioni nel pe ni 

Con recente decreto il comm. Caputo dottor Valerio 
è stato nominato Ispettore generale del Debito Pub- 
blico in seguito alla nomina del comm. Guerra Fran- 
cesco a consigliere del nuovo Istituto per le assicura- 
zioni sulla vite, 

I Capi sezione cav. Baroni dott. Marco, Gaspare 

, dott. Luigi Massini, sono stati promossi a capi 


Ministero Guerra, 
Stato Maggiore @eneral 
Il 1. generale De Viry conte Giorgio dall’aspottativa 
per motivi di famiglia è trasferito in aspettativa per 
riduzione di quadri. 
1 m. generali in posizione ausiliaria, Bompiani cav. 
Giorgiu e Gabutti cav. Pietro sono promossi t. generali; 
colonnello Campanelli cav. Felice, parimenti in 
posizione ausiliaria, è promosso m. generale. 


Le promozioni trimestrali nel R. Esercito 


| Sono stati promossi al grado superiore i seguenti 
| ufficiali: 
Fanteria 
regorio. al 92% 
v. Seba: 


Amendola 
no al 60 
av. Bruto 
ario all'8° alp.; Vella cav. Carmelo 
Costa cav. Luigi al 48°; Lentini cav. 

e Buffa cav. Giuseppo al 3°. 
Capitani: Battinelli Andrea all'8° bers; Mosca- 
riatel cav. Romolo al 2° alp. Riva-Rocci Torquato al 
91° fant; Pasta Alberto al 34°; Barberis Emanuele al 


| Spreafico Ferdinando al 65°; Bosi 
Biondo Carlo al 2° bers; Borsari 
Rugiero Giacinto all’89°; 
Ricca Umberto al 599; 


v. Angelo al 55% 
cole al 34° fani 
Basso Raffaele al 
Sartirana Egisto al 18% Si- 
ringo Gaetano al 5° bers; Rognoni Donato al 35° fant. 
Basadonna Ettore al 77°: Lombardi Eugenio al 64°; 
Todisco Giuseppe al 7° bers: Sionza Cornelio al 4° 
alp; Danise Adolfo al 29° e Travostini Edoardo al 19° 

Tenenti: 80 da Barattelli Ettore, del 40° (n. 166 del 
ruolo annuario 1912) a Morozzo della Rocca Federico 
(n. 253 del ruolo); più Piermarini Roberto, Giorgetti 
Eugenio e Tellara Giuseppe (scelta) e Rossi Quinto 
già in aspettativa; Spanu Pietro e Bertazzoli Giulio, 
già omessi; esclusi i numeri del ruolo 190, 195, 202, 
215, 217, 218, 220, 232, 233, 294, 237 è 252. 

Sottotenenti: dal n° 24 del ruolo (annuario militare 
1912) al n° 236 incluso. 

Cavalleria 

Maggiori: Rossi ‘Toesca cav. Alessandro ai lan- 
cieri Vercelli e Laufranco cav. Pietro ai cavalleg. 
gieri Lucca, 

Capitani: Varini cav. Ettore ai lancieri Firenze; 
Vassallo di Castiglione nob. Zanerio al regg. Genova; 
Corsi cav. Romolo ai cavalleggeri Foggià e Balbo 
Bertone di Sambuy Vittorio ui cavalleggeri Saluzzo. 


Tenenti: (a scelta) Nobili Francesco ai cavalleggieri 


| ai cavalleggeri Lucca. 
Sottotenenti: dal n° 8 del ruolo al n° 38 incluso, 
esclusi i numeri 22, 23 e 41. 
Artiglieria. 

Maggiori: Baldioli cav. Gramito al 9 artig. campa- 
gna; Carrara cav. Dario all'8° fortezza; Rignon conte 
Edoardo al 13° campagna; Pastori cav. Vittorio al 
70 campagna e Prato cav, Giuseppe al 2° fortezza, 

Capitani: Butta cav. Gi. Battista al 1° artig. pe- 
sante campale; Saletta cav. Luigi del ruolo tecnic 
Merlo Pich cav. Luigi al 50 artig. campagna; Pagnisi 
cav. Attilio al 1° campagna; Egidi cav. Silvio (scelta) 
al 32° campagna; Dematteis cav. Filippo al 2° ca 
pegna; Montefinale cav. Tito al 2° artig. pesante cam- 
pale; Franchini cav. Attilio al 9° campagna, Be- 
retta cav. Gaetano a disposizione e Gatto cav. Sal- 
vatore al 4° artig. fortezza, 

Genio. 

Maggiore: Ganassini cav. Oddone al 1° genio. 

Capitani: Negri cav. Carlo al 6° genio; Romano 
cav. Raffaele, Bianchi cav. Torello e Sasso Pieran- 
tonio, continuando tutti nelle attuali loro destina- 
zioni. 

Tenenti: 7, dal tenente Milani Luigi del 6° genio a 
Raimondi Emanuele dell'ufficio fortificazioni (Udine). 

Sottotenenti: 4, cioè i numeri 3, 7, 10 © 14 (quelli 
della Scuola di applicazione di artiglieria e genio.) 

Distretti militari. 

Capitani: D'Ari enzo cav. Ugo, Somma cav. Enrico 
e Carra cav. Teseo, continuando nella presente loro 
destinazione. 

Gorpo sanitario. 

Maggiori: Vitadini cav. Camillo e Fulloni cav. 
Adeodato, continuando nella presente loro desti- 
nazione. . 

Capitani; Restivo Pantalone Giusoppe, Cattani Carlo 
destinatà « ‘’ospedale di Cava dei Tirreni; Gimelli Fu- 
genio Rava Antonio all'ospedale di Ravenna e Gradi 
Paolo continuando nelle attuali destinazioni gli altri. 

Tenenti: 7, dal tenente Saija Paolo della Scuola 
militare al Criscione Gaetano dell'ospedale di Palermo, 
omessi i n. 54 e 57, 

Penenti: 15, dal tenente Pavesi Giuseppe dell'8° 
artig. campo finò a Berti- Raffaele del 3° campagna, 
esclusi i numeri 141, 143, 144 o 147. 

Sottotenenti: 7 cioè i numeri del ruolo (annuari 1912) 
6, 9, 13e 17, più 3 allievi della Scuola di applicazione 
di artigl. e genio, 

Commissariato (Sussistenza) 
Capitani: Riggio cav. Franoesco al panificio di Bari. 
Sottotenenti : 4. 

Corpo d'amministrazione. 

Maggiore: Alfani cav. Pasquale alla legione allievi 
carabinieri. 

Capitani: Ravasini cav. Carlo alla direzione Commis- 
sariato ILI Corpo d'Armata; Ponticelli cav. Raffaele 
| e Carolei cav. Carmine rispettivamente alle direzioni 
| Commissariato X e XI Corpo d'armate. 


ì 


Guide, Asinari di Bernezzo Demetrio e Vanzetti Guido | 


Corpo contabile. 
Sotiotenenti 6, dal n. 2 del ruolo, (annuario 1919) 
al n.9, omessi i numeri 6 è 7. 
0o-po veterinario, 
è 
Maggioni Ughi cav. Cesare alla Scuola militare è 
Barsotti cav. Giovanni al TV corpo d’armata. 
Capitani: Nelli Nello al X corpo d’armata e Rizzi 
Tenenti: 3, cioè i numeri del ruolo 11, 18.6 18. 


- 


Sono collocati: 
a riposo, il colonnello Appiotti cav. Ezio dell'ar- 


posizione ausiliaria, ileolonnello veterinario 
Merchieri cav. Giuseppe (III corpo d’armata) 
giori Gabrielli cav. Giovanni e Di Fiore ca 
del 4° artigl. fortesza; i capitani Obertholtzer Romolo 
del 60° fant., Majirà Ferdinando 6 Rossi Michelo, 
rispettivamente dell'8° ed del 10° regg. artiglieria 
campagna; Alberno Marco del corpo di sussistenza. 
in aspettativa, il ten. colonnello Tocci cav. Pa- 
squali dei lancieri Vercelli; i capitani Cattaneo Gio- 
vanni Attilio del igl. e Torella Giuseppe del 10° 
artig. fortezza; i tenenti De Michelis Adolfo del 79° 
fant. Serra Filippo del 90°, Scuri G. Domenico del 73° 
© Tonelli Angelo del 59° (infermità) — il maggiore 
Tani cav. Luigi dei Cavalleggeri Saluzzo (motivi di 
famiglia). 
— Bono richiamati dall'acpettativa il capitano 
Bruno Caetano all° regg. artiglieria fortezza ed il 
tenente Richevi Attilio all’11° bersaglieri. 


PROMOZIONI STRAORDINARIE 
PER MERITO DI GUERRA. 

Marescialli capi promossi marescialli maggiori: Cop- 
pola Salvatore, 30 fanteria — Baratelli Pietro, 90 id. 
- Burlatti Alessandro, 3 alpini - Cerboni Luigi, regg. 
cavalleggeri di Catania - Gallo Giacomo, 17 artiglieria. 
campagna, 

Marescialli promossi marescialli capi: Evangelisti 
Evangelino, 16 art. campagna - Ponnacchia Fran- 
cesco, batteria cannoni 149 — Mariano Mario, 1° genio. 

Sergenti maggiori promossi marescialli: Mascia Giu- 
seppe, 6 fant. - Amato Giuseppe, 34 id. - Oddi Pietro 
50 id. — Pavoni Paolo, 60 id. — Crescenzi Quirino, 60 
id. - Pepino Filippo. 3 alpini — Vigano Carlo, regg. ca- 

sggeri Guide — Rezzaghi Amaldo, regg. cavall. 
Zenone Amedeo, 1° art. montagna -— Monti 

igi, 1° id. — Riggio Francesco, 15 id, campagna - Pi- 
otto Mario, 15 id, - Meluccio Carlo 15% batt. montagna. 

Sergenti promossi sergenti maggiori: Borsellino Gu- 
glielmo, 30 fanteria — Pappalardo Alessandro, 50 id. 

TTarnati Edoardo, 60 id. — Bassanelli Leopoldo, 11 
bers. - Bottero Palmiro, 11 id. — Bisesti Cesare, batt. 
indigeni - Salvietti Giovanni, cavell. di Catania. - Do- 
nati Umberto, 13° art. campagna — Imbergamo Miche- 
le, 170 id. id. - Dulcetta Angelo, id. -17 id. - Achille 
Giuseppe, gruppo misto artigl. - Meletti Carlo, 2 genio. 

Vice brigadiere: De Mitri, Casimo, comando brigata 
mista. 

Caporali maggiori promossi sergenti: Pezzulli Marco, 
40 fant.— Tritarelli Beniamino, 60 id. — Benedetti Um- 
berto, 60 id. - Corazza Alessandro, 62 id. - Formia 
Grato, 11 bers. - Frati Carlo, 11 id. — Perra Francesco, 
11 bers. — Arrigoni Vincenzo 12 art.gl. compagna. De 
Sante Semuele, 2 artigl. montagna - Taviani Olin- 
do, 2 genio — Pozzo Alfredo, 5 id. 

Caporali promossi sergenti: Augardo Auguato, 1° gra. 

Caporali promossi caporali maggiori: Sala Giuseppe, 
60 fant. — Previgliano Tommaso, 60 id. — Oliviero Vit- 
torio, 3 alpini - Marcon Giacinto, 3 id. - Muzzin An- 
tonio 11 bers. Rogora Paolo, 11 id. - Alemandi Carlo 

10 art.gl. 
za (assedio) incenzo, 10 id. — Mara- 
schi Vincenzo, 10 id. — Mauri Ferdinando, 1° geni 
Righetti Giovanni, Bonati Camillo, 1° id. - Tor- 
tonese Flavio, 5 id. 

Soldati promossi ca pora! 
— Tofani Mario, 40 fant. — 
ni Felice, 6 id. 
Domenico, 60 id. — Pa; 
deo, 60 id. — Cattane: 


occara Vittorio, 1° gran. 


Tommasi Ame- 
Angelo, 63 id.- Parisi Filippo, 
9 bers. — sepp Talacci Marino, 
11 id. — Bran Antonio, 11 i Ettore, 11 id. 
— Tunesi Angelo, 11. id. - Zucca Luigi, 11 id. - Po- 
ma Primo, regg. cavalleggeri Guide — Crivelli Angelo, 
id. Guide — Aghima Carlo, (appuntato) id. cavalleria 
speciale. 


trasportate truppe sui punti N Nanietro 
della Marina ha déciso tica dig vera 
alcuni marinai su ogni nave greca trattenuta ancora 


nel porto. 

go Gestantinopoli, 7. La Turchia informerà oggi 
le Potenze della sua decisione relativa alla applica 
zione alla Macedonia della legge del 1880. 

1 Ministri degli Stati balcanici non hanno ricevuto 
nuove istrazioni. Essi non farebbero oggi presso ls 
Porta l'atteso passo comminatorio. 

Ki (8) Sona, 7. Ii circoli militari sl dichiarano 60-d 
disfattiasimi del reultato della mobilitazione che ha 
superato tutte le speranze, I riservisti convoonti 
si sono presentati in numero così grande da rendere 
necessaria la creazione dei nuovi reggimenti. 

(8) Parigi, 7. Il corrispondente del Temps da Sofia 

ice che il progetto di un'azione austro-russa pro- 

voca un certo malessere. Il corrispondente afferma 

sapere da fonte autorizzata che tale intervento sarà 

assoluttimente senza effetto se si spera impedire la 

guerra e che se esso si manifesta dopo la guerra sarà 
contrario alle aspirazioni dei popoli balcanici. 

[i (5) Costantinopoli, 7. La Legazione di Bulgaria 
ha protestato stamane presso la Prefettura di Pera 
contro le dimustrazioni fatte ieri dinanzi alla Legazione 
Essa protesterà pure presso la Porta. 

RA (5) sotia, 7. La notizia da Costantinopoli che 
la Porta ha deciso di applicare volontariamente la 
logge dei vilayets dell'anno 1880 ha prodotto un’im- 
pressione notevole in questi circoli polittel e diplo- 
matici. 

me ) Sofia, zione delle ferrovie bulgare ha 
deciso di ristabilire un servizio regolare  coll'Éuropa 
occidentale è di-formate tn treno viaggiatori che par- 
tirà ogni due giorni da Sofia diretto a Bucarest, via 


Rustohulk. 
GRECIA. 


(8) Atene, 7 — Le signore di tutta Grecia hanno 
formato un comitato per venire in aiuto delle famiglie 


dei riservisti. 
SERBIA 


(8) Belgrado, 7. — Lo dimostrazioni che hanno 
avuto luogo ieri a Uskub, hanno deciso il Covemo 
serbo a richiamare a Belgrado tutto il personale del 
consolato di Serbia ad Uskub, eccetto il console gene- 
rale Vutchkovic, onde ovitarè incidenti più gravi. 


RUSSIA 


(8) Pietroburgo, 7. — Commentando gli sforzi della 
diplomazia francese per conciliare l’Austria-Ungheria 
e la Russia, il Novoie Wremia dice di non credere al 
successo di questa impresa. Il giornale soggiunge che 
le due Potenze hanno interesse a mantenersi d'accordo 
in ogni circostanza senza bisogno dell'intervento st 
niero. Quanto ai rapporti austro-russi in questi ultimi 
40 anni, essi sono così chiari che l'intervento straniero 
non può che portare unaminagoia ai vitali interessi del- 
la Russia nei Balcani. 


AUSTRIA-UNGHERIA. 


EI (S) Vienna, 7. Le notizie circa la probabilità di 
pace nei Balcani sono contradittorie. Secondo la Vene 
Freie Presse alcuni uomini di Stato bulgari influenti 
avrebbero dichiarato che la soluzione della crisi sta 
nell'accordo della Russia e dell'Austria-Ungheria 
relativamente ai Balcani. L'ultima speranza di evitare 
la guerra risiede negli sforzi delle due potenze. 


GERMANIA. 


(S) Berlino, 7. I giornali commentano la situazio- 
ne dei Balcani. 

Ad occezione della Deulsche Tagesseitung per la 
quale l'alleanza militare degli Stati balcanici appare 
come più fragile a mano a mano che si consolida l’ac- 
cordo diplomaticogli altri giornali considerano sempre 
la situazione come grave. 

Il solo mezzo per l'Europa di impedire che l’in- 
cendio scoppi nei Balcani è di garantire agli Stati bal- 
canici l'esecuzione dello riforme promesse dalla Tur- 
chia, scrive il Berliner Pageblatt. 

ll Lokal Anzeiger ritiene che tutta l'arte della di 
plomazia europea non sarà superflua per risolvere il 
conflitto. 

La Vossische Zeitung fa notare che le riforme pro 
messo dalla Turchia sono molto al disotto delle esi- 
genze avanzate dagli Stati balcanici. 


GERMANIA 


Tafina il rag. Bolragli riferi sat-tema 1 Doveri 
rappresentante di comuerelo ia supporto allo 
commerciale è coloniale.» i PARC] 
terrene 


rse e Mercati 


ROMA, 7 Ottobie. 
Tl mervato, fermo all'esordio, chiude più debole 
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Vienna, 7 Ottobre lLondra, 7 Ottobre 


INFORMAZIONI ESTERE 


Cortesie internazionali. 

BR 5) rari; Il sindaco di Genovae vari consi- 
glieri che si trovano a Parigi per studiaro le officine 
municipali per la combustione dei rifiuti e le macchine 
per filtrare l’acqua, sono stati ricevuti alle 4,30 dal 
Presidente del Consiglio comunale. 

AI ricevimento assisteva Galli, Pres. ‘del Cons. Mu- 
nicipale, Poirier, pres. del Cons. generale, e i membri 
delle presidenze dello duo assemblee. 


Gli 8.U. d'America al Nicaragu: 

(8) Washington, 7. — Il contrammiraglio Suther- 
land annuncia che venerdì ebbe luogo un combatti- 
mento a Chicigalpa, al Niceràgua, fra la fanteria di 
marina americana e gli insorti. Questi ultimi ebbero 
tredici morti e numerusi feriti. I nord 
obbero qualche marinaio leggermente ferito. 


Tuthia è Siti Balcani 


TURCHIA 


(8) Costantinopoli, 7. — L'incidente delle bombè 
di Coscisna ha avuto la sua conclusione avanti alla 
Corte marziale che ha condannato un mussulmano 
a morte, ed un altro ai lavori forzati a vita. Gli altri 
accusati hanno avuto pene varianti fra i due e i quin- 
dici anni di carcere. 

Ieri sera in seguito allo voci secondo le quali la pace 
nei Balcani sarebbe assicurata, alcuni individui che 
si suppongono giovani-turchi hanno fatto una mani- 
festazione în favore della guerra. 

_ 

(8) Parigi, 7 — Lo ultime notizie ricevute a Pa- 

igi dalle Potenze balcani che recano che i preparati- 
vi militari continuano ovunque con attività. 

In Serbia la concentrazione dolle truppe si effettua 
rapidamente; in Bulgaria sarà terminata verso il 10 
corr..; nel Montenegro può considerarsi come termina- 
ta ed în Grecia i movimenti dello truppe proseguono 
un po'più lentamente. 


BULGARIA. 


(8) Londra, 7. — Il Z'imes riceve da Sofia: Le for- 
ze di fanteria, che si trovavano a Sofia e comprende- 
vano 8 battaglioni, sono partite oggi per la frontiera. 

I soldati, il contegno dei quali ha suscitato l’ammira- 
razione dei critici militari esteri, nel lasciarla città 
cantavano. 

(8) Costantinopoli, 7. — Il Governo ha vietato la 
esportazione dei cereali grezzi dall'Anatolia. 

Si smentisce ufficialmente la voce corsa che il Gover- 
no abbia intenzione di sospendere il servizio del Debito 
Pubblico. 

(8) Costantini ì, 7. — I comizi in favore della 
guerra continuano in provincia. Quasi trémila riser- 
visti ellenici sono partiti per Atene. Numerosi altri 
sudditi greci lasciano pure la città. i 

(8) Gestantinopoli, 7. — Oggi è l'ultimo giorno 
per la presentazione dei riservisti richiamati a Co- 
stantinopoli. Tutti accorrono a presentarsi ai loro 
battaglioni e attraversano lo vie colla propria bandiera 
Alcuni fanno entusiastiche dimostrazioni in favore 
della guerra e acolamano all'esercito. Un grande mo’ 

Ì mento militare regna in tutta la città. Si continua a 


Americani | 


BE (5) Berlino, 7. In seguito ad invito del Governo 
una conferenza internazionale per il regolamento delle 
esposizioni si riunirà domani nel palazzo del Reichstag. 

Oltre ai delegati della Germania partecipano alla 
Conferenza i delegati del Belgio, della Danimarca, 
della Francia, dell'Inghilterra, dell'Itaia, del Giappone 
dell'Olanda, della Norvegia, dell’Austria-Ungheria, 
della Russia, della Svezia, della Spagna e degli Stati 
Uniti. 


RUSSIA — 


(5) Tiflis, 7. Il corriere postale, che si recava a 
Manglis, stamane è stato oggetto di un attentato. Due 
bombe sono state lanciate contro la vettura. Esse hanno 
ucciso il cocchiere e tre agenti di polizia ed hanno fo- 
rito un agente e il postiglione. Gli assalitori sono fug. 
giti senza aver potuto saccheggiare la vettura, 


SPAGNA 


BE (8) Madrid, 7. Il signore Portela, governatore 
di Barcellona, è stato nominato procuratore generale 
della Corte di Cassazione. 
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GRAN BRETTAGNA 


Ki (5) Cambridge. 7. E° morto all’età di 77 anni il 
filologo inglese Walter Willians Sckeat. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
{E}(S) Liverpool, 7. Il L'oyd ha ricevuto da Costanti 
nopoli un dispaccio secondo il quale il Governo trattie- 


ne l'intero stok di carbone fossile. ua 
Pertanto è necessario per le navi mercantili di 


provvederai da altra parte. 


Ultim'ora delle Provincie 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
Servizio speciale del « Popolo Romano +) 
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Congresso dei rappresentanti di commercio. 

Milano, 8 (ore 3). — Il congresso dei rappresentanti 
di commercio intreprese ieri i suoi lavori. Intervenne 
alle sedute il sig, Kauz, che portò ai congressisti il sa- 
luto della Federazione dei rappresentanti di commercio 
dell’Austria e dei commercianti di Vienna. ; 

Su relazione dol rag. Enrico Palomba, di Roma, si 
discusse il tema del riconoscimento della personalità 
giuridica del rappresentante di commercio, Il Congres- 
so, confortato dai voti delle Camere di Commercio © 
dalle esplicate dichiarazioni fatte dai prof. Montemar- 
tini, rappresentante il Governo, deliberò di intensifi- 
care l'agitazione fino a che non si sia ottenuto che il 
Governo presenti al Parlamento uno upeciale disegno 
di legge che regoli l'istituto del rappresentante di com- 
mercio. a 

Si passò poi a discutere, su relazione del rag. Vitale 
Aiò di Roma. x ò 

Il sig. Bhul, un tedesco educato in Italia, tratteggiò 
poi in una pregevole relazione la figura giuridica dol 
rappresentante di commercio, Dopo animatissima di- 
scussione il Congresso approvò con voti 49 contro 36 
© 4 astenuti un ordine del giorno , col quale si fanno 
vorti perchè la costituenda Federazione debba, senza 
asservirsi a qualsiasi partito politico, partecipare alla 
vita pubblica, occupandosi specialmente degli interes- 
si della classe. 

Parlò quindi il rag. Gavirati, di Milano, sul téma: 
« Valorizzazione delle agenzie di rappresentanza © 
diritti delle vedove e dei figli». . 
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SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Gasse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, 


Cassette-forti e 


Cassette-forti 


Casse-forti 


Locali completamente 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,000,000 


Sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DIMENSIONI 


FORMATO 


piccolo 
medio 
grande 43 


unico 


corazzati in acciaio e appositamente costr 
N. B — Si pagano a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedol 
esigibili in Roma e si accettano come contante, senza perdita di valuta, per versamenti in Conto corrente e Libret 
I contratti di locazione e di deposito possono essere intestati anche a più persone e i 
la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o CASSE-FORT 
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DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


IT a 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


giorno; 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO 


RIGENERATORE 


GLICERO CLOROFOSFOLATTATO DI 


MANGANESE, CALCE E FERRO 


Dopo 30 anni, da che fu inventato il RIGENERATORE dal Chim. Nicola Contardi, sperimentato MERA- 


VIGLIOSO in tutto il mondo, ci piace riferire un attesi 


tato d’illustre clinico per rispondere alle grancassate di 


medaglie e di onoreficenze ottenute dagl’imitatori del VERO RIGENERATORE. 


Nel numero oramai strabocchevole delle prepara= 


NAPOLI, 7 dicembre 1911, 
Îoni ricostituenti spicca con 


POSTO D’ONORE 


il RIGENERATORE messo in commercio dalla Ditta Los 


imbardi e Contardi, 


Il farmaco fu preparato con onestà e serietà di vedute scientifiche, ed io percio’, dopo esperienze jatteno, non esito 


di affermare ch'esso corrisponde splendidamente in tutti i 
si ragione esaurito. 


casi nei quali occorre ricostituire l'organismo per qualsia- 


Professore ADOLFO BIONDI, (Via Tarsia,23) 


Docente di Patologia e Clinica medica nella R. Università di Napoli. Medico primario degli Ospedali, Mem- 


brodell'Accademia. Medico Chirurgo di Napoliecc. 


Il prof. comm. Giuseppe Manfredonia, Medico 
capo dell'Ospedale Incurabili di Napoli, scrisse la 
seguente poesia: 

LO RIGENERATORE 
De lo chimico Nicola Contardi. 
Sonetin. 
E° barzamo senz’acido benzoico 
Fatto da cheste mmane benedette, 
*Nu tocca sana, ‘nu remmedio aroico 
Cho tose li malate da li liette. 
*Nu ietteco sfacciato, nu mottoico 
Se po’ schiaffà a li bene le ricette, 
Cu lo malanno suio po fa lo stoico, 
Essenno ’nu remmedio sana piette. 
Qua balzamo Tolù! qua Trementina! 
Chiste sò tutte agniente pe’ la ntoscia, 
Sò bobbe cloroformio, e China China,. 
@Quanno la morte po’ scola e ammoscia 
Vede che daie sta guappa medicina, 
Sarraggia, chiagne, se dispera e scioscia. 
PEPPE MANFREDONIA; 


L'insigne prof. P. G. Spinelli, distintissimo Oste- 
trico e Ginecologo di fama mondiale, così scrive: 

# Ho sperimentato da molto tempo il Rigeneratore, 
© posso attestare che è assai ben tollerato e che rie- 
6ce come riscostituente, meravigliosamente. 

Nelle insufficienze ovariche, nella dismenorrea, 
nelle cloro-anemie, nelle anemie da emorragia e me- 
trorragia, ho veduto dei benefici grandissimi con l’uso 


del Rigeneratore, 
Napoli 14 - 3 1912. 
prof. P, G. SPINELLI. 


Parco Margherita, palazzo proprio con Casa di sa- 
lute di prim'ordine. 


—o— 


N. B.il RIGENERATORE CONTARDI si vende ovunque a L. 3,00esì spedisce in tuttoil mondo par L. 4 


Quattro flaconi sì spedisconoin Italia per L. 12, ester; 
Napoli, Via Roma N. 345— OPUSCOLI GRATIS, con 


‘oL. 15,00 anticipate alla fabbrica Lombardi e Contardi 
memori» speciale per la cura del diabete. (1) 


=——————=<———-<-<»È«».-==>x&x&——————&———j 


GUIDA DEL FORESTIERE 


MARTEDI — INGRESSO LIBERO. 
VATICANO — Biblioteca dalle 9 alle 13 


3a. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale, dalle 9 alle 16. | 


MUSEI — Ariietico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14. 

1. Scullura antica, Corso Vittorio Emannele 210. dalle 10 alle 18 

GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14 

UATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana, (il permesso dan 

settore della chiesa omonime) delle 9 al tramonto. 

Id. 8. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 a] tramonto. 

WERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle © al tre 


‘monto. 
VILLA Umberto 1. fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramcnto 
INGRESSO UNA LIRA 
VATICANO — Accesso dalle Fondamenta, viale del Giardino 

dalle 10 allo 15, 
16. Museo di sculture Antiche. + 
3d. Egizio cd Etrusco, Golleria lopidoria, Ayparimento Borgioi 
Pimacoleza, 


MUSEI — Lateranense sacro € profano, p. a. Giovanni in Laterano 
dalle 10 alle 15 

Id. Borghese. villa Umberto, dalle 12 allo 13, 

36 Reimmlà p delete 18 dale albo 11 - 

Td. Birusco paleszo di Giulio del Popolo v. Ar 
Ronco) alle 10 ile 6." Soori porta 

Td Kireberinza, v. del Celtagio Romano 27, dalle 10 allo 14, 


1d. Barberini v. Quattro Fontane 13; dalle 10 alle 17. 

1d. Borghese. vilia Umberto, dalle 10'alle 1. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 

FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI. v. 8. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S Angelo, dalle 10 alle lg 


TERME DI CARACALLA, porta San Sebastinno, dalle 9a 
© tramonto 


CATACOMBE di Sax, Calisto, v. Appia Antica 33, dallo S allo 18 

1a. 8. Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chieso 29,dallo cre 9 al 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 239, dalle 10 
alle 1530. 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola S. Pietro, dalle 8 alle 14. 

ld Studio e Munizioni del musnico, , ingresso del portone di Bronzo 
dallo 9 alle.14, 


ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 allo 17. 
COLOSSEO — Gallerie 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porte &. Sebastiano dallo dallo 
Ciciasetta. 
0 ATACONBE EBRAICEE, v. Appia Antica 37, dalle ore 7 al 
tramonto. X 
INGRESSO 25° CENTESIMI. 
| MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, delle © alle 18, 


Cure elettrich Massaggi () 


Ginnastiea medica - Bagno romano 
ISTITUTO KINESITERAPICO 


ia Plinio N. 1 « Roma | 


SEDUTA NAMES ETA MENTITO CIANI ARONA 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 


113.35]16.35 
19.35/22.30 
123.50) 
[23 50) 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze. Milano 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 

li 
Civitavecchia 
Frascati 81549. 16.15) 7.10 
18.55|20.15|21.501 
Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 

a) Feriale 

® Da Trastevere, 


ARRIVI DALLE LI 
Napoli 8.45] 740/10 —] 


Torino-Pisa T- 
Milano -Pisa 
Ancona-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto 
Avezzano.Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati .5 | 8.20|10. .55|19.10/20.35|21.35f 


[22.30] 
Terracina- Velletri ' [20.45] 


Velletri 8.30] 9.25 1 [20.45] 

Fiumicino 7.55) 

Subiaco-Mandela | 8.25| 
8) Feriale, 

* A Trastevere. 


Ferrovie Secondarie Romane 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma ore: 
6.20 — 8.20 — 9.35 — 12.20 — 14.10 16.55 - 18.45. 
, ALBANO-NETTUNO — Partenze per Roma ore: 
7.20 — 8.5 — 10.2 — 13.54 — 17.24 — 19.45 — 21.15 Fost. 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma ore: 
6.50 — 10.10 — 17.30, 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma ore: 
13. 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma 
(Trastevere) ore: 
6.25 — 9.55 — 15.9 - 18.5, 
VITERBO-RONCIGLIONE — 
(Trastevere) ore: 
9.8 — 13.30 — 18.44 — 21.50. 


Arrivi a Roma 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


enti PARTENZE DA ROMA per 

Fras' le g SERI ora dalle 6 allo 20 (giorni feriali) 
(giorni festivi). 

2 0 E gni cre dalle 6,50 ale 1950 

feriali) © dallo 6,50 alle 20,50 (giorni fe- 


| Rocca di Papa (& piazza Venezia) — 


PARTENZE PER ROMA da 

Frascati. — ogni ora dalle 6,20 alle 20,20 (giorni fe. 
riali), dalle 6,20 alle 21,20 (giorni festivi) 

Genzano - Albano — ogni ora dallo 6,25 alle 20,25 
e feriali), dalle 6,25 alle 21,25 (giorni fe- 

Marino (via Albano) — ogni due ore dallo 6,52 alle 


18,52 
! Marino (via Grottaferrata) — ogni duo ore dalle 7,54 


alle 19,54 

i due ore 
dalle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior. 
ni festivi) 

FRASCATI - GENZANO 

Partenze da Frascati Genzano — ogni 7 
Ea per ogni ora dal. 

Partenze da Genzano per Frscatl — ogni ora dal- 
lo 6,32 alle 21,32 

Valle Violata - Rocca di Papa — Coincidenze con 

tutti i treni delle linee Roma - Grottaferrata — Mari. 

no e Frascati - Genzano. 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 

Festivo 
17.45 
1893 
18.38 
19 4 
19.13 
19.37 
19.45 
20.17 
estivo 


Roma 
Prima Porta 
Scrofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 


Civitacastellana 
Sant'Oreste 19.27 
Rignano 19.35 
Morlupo-Leprignano 3 2.1 
Castelnuovo 20.7 


20.32 | 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Feettivo 
5.10 5.50 9.30 11.30 
6.21 7.— 10.13 12.38 
7.18 10.29 
7.36 10.45 


Roma 
Pagni 
V. Adriana — 
fini 


15.— 18.90 
15.47 19.8 — 
16.3 19.96 — 


16.19 19.40 — 


Festivo | 
16.48 17.36 20.05 


Tivoli 5.45 7.55 
V. Adriana 61 89 11.46 17.1 
Bagni 20 8.21 
Roma 136 9.5 


ces 


ms 2. 
17.13 18.10 20.40 
18.— 19.27 21.35 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro € cristallo 
Preventivi © disegni - gratis a richiesta 
di assoluta concorrenza: 


AVVISI ECONOMICI 
3’ AFFITTARSI 

pra UN QUARTIERINO MOBILIATO, 
do de ta gica e salotto, a 


Rivolgersi signora Solfanelli, Vicolo dei Schiavoni 
N° 9; angolo via Tomacelli. 


18.55! 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 


con i più perfetti sistemi di difesa contro l'incendio eil fineîo 
le scadute e i Titoli estratti 


ti di risparmio. 


tolari possono delegare una o più persone per 
I c ccieolli d peositati în CAMERA-FOKRTE 


* LDATEGORIA 
7 parolo, Cemt_75 - In più di 25, Cent, 5. 
oe Cono 79 — Ta più di 95, Coni, scs 
| OFFERENTI AI PIEDI Lo specialista Pel 
‘cure Fattorini Enrico cura e guarisce le alterszi. 
ni dell'epidermide volgarmente detti calli, guarì 
le unghie incarnate senza operazioni. Applica isolatai 
di propria invenzione atti a correggere le deforniti 
causate dalle cattive calzature e dalla gotta. River 
tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. piazza S. Eustachio 
83 p. 188 
——__————_——— 
III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 ca 


E 


fermo poste 911 
uomo QUARANTA CINQU 

che ha servito oltre 25 anni in una rinomata 
Ditta di Roma e che perciò può dare le più seri 
feferenze cerca posto come portiere, custode villa, 
villino, stabilimento ecc. Rivolgersi: presso A No 
velli, Boschetto 60 1237 
grenonina DISTINTA, orfans di madre, sad 

‘occuparsi come scrittrice a mano od anche aiv 
tante contabilità. Scrivere Marcori Fomands Via 
Nomentana N. 225 int. l. 


I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO di 
D'aizioni al laboratorio dei ciechi Via Aracceli 5, 
| Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibo 
rini. Per il canto Lì 1a lezione, per il mandolin® L.3 
mensili, per il piano forte L. 8 mensili a du ra 
persettimana. 


ISTINTA SIGNORINA che gonoscol'ingleso edi 
D'epimo i francese, da lezioni di canto, e lezioni È 
Eingua italiana francese, in casa 0 a doni 
lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala Briater 


zienda orticola pubblica o privati. Rivolgere ol 
! ferte Silvio Riccioni. Via Merulana N. 139. 19 
[PIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisit 
come contabilo amministratore e esattore, le 
disporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca n» 
pesta occupazione. Perschiarimenti ed offerte rivoh 
gersi all'Amministrazione del Popolu Romano 


D’ AFFITTARSI 4 


È 1A DEI GRECI 36, scala difronte, tra via del 
iV Babuinosil corso, affittasi presso buona famigli» 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. È 


\AMERAÀ E SALOTTO CON INGRESSO LIBÈ 
RO elegantemente ammobiltato, presso dis 
{a famiglia, afittasi i via del Leone 19, al piano s:00 
do. Impianto d'iltuminazione & gas, ottima esposizioe 
Rivolgersi sig. Calossi. Net 
AMERA, spaziosa signorile arredata, ingresso 1" 
la ecala, affitasiin questo meso pel 15 com. 1 
Campo Carloo N. 25, piano primo (Foro Traiano 
E SI ene 
\AMERA MATRIMONIALE, mobiliato, vol 
uso cucina, affitasi Via Olmarra 37, primo pissa 
\y:2 DEL BABDINO mi Cormora pros dist 
ta famiglia. Rivolgersi i ; 
= 
Sisbilimento 4 lo 1a 
Corta dello Cartiere Moridianali 


Napoli - Novara 


‘in bolide, la 
Montenegro. 
Come si può] 
dita sorpresa © 
di fare all'Euro] 
Secondo il 
del Montenegro) 
se non col fatt 
cipando il pass 
di voler attuard 
vincie europea 
cazione del fal 
di Berlino, nom 
dell'antica vert 
tenegrina, che 
soluta in base 
Questo artici 
quale i lettori 
testo complete 
scorso — tracc 
di frontiera del 


riconoscere @ f: 
definitiva, sped 
Berana. 

E ciò sebbend 
veduta dal t 
anni fa, aves 
base all’art. 28, 
torio montenegi 

Nell'agosto © 
tori ricorderani 
tiera appunto 
due paesi furo) 


(8) Berlino, S. 
piistro degli este 


squadra inglese 
bilterra ieri per 


tanti della Bulga 
d'Italia, Pansa. 


teresse delle pa 
riforme nell’: 


